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DAL 


SI RIPETONO OGNI GIORNO 1 DEVOTI OMAGGI A PIO XII DI SCIENZI TI CONVENUTI IN ROMA PER CONGRESSI INTERNAZIO- 
NALI. NEL CORSO DELLA SOLENNE UDIENZA NELL'AULA DELLA BENEDIZIONE, CONCESSA DA PIO XII AI PARTECIPANTI AL / 


X CONGRESSO INTERNAZIONALE DELLE SCIENZE STORICHE, DOPO IL SAPIENTE DISCORSO — CHE RIPORTIAMO NELL’INTER- 


NO DEL GIORNALE — IL SEN. PROF. ALDO FERRABINO HA PRESENTATO A PIO XII I VOLUMI CON LE RELAZIONI DELLE SEDUTE 
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SINO XXII 


PAG. 2 


Ik DISCORSO: DEL” SANTO PADRE AL CONGRESSO DI SCIENZE STORICHE 


documenti Archivio Segreto Vaticano 
saranno resi accessibili agli studiosi tutto mondo 


Mercoledi- 7 ii Sommo Pontefice, rice- 

vendo i partecipanti al Congresso Inter- 
nazionale di Scienze Storiche, -ha pronun-. 
ciato un elevato discorso in lingua fran- 
cese nel corso del quale ha dato, fra Fal- 
tro, ľPimportantissimo annuncio che, per 
venire incontro ai desideri degli studiosi, 
saranno resi accessibili documenti dell’Ar- 
chivio Vaticano appartenenti «a un ulte- 
riore periodo x, cicé a un periodo, successi- 
vo al 1846 che costituisce il limite attuale. 
Com’é noto. Archivio Vaticano fu aperto 
alla: consultazione degli studiosi, fino al 
periodo suddetto. da Leone XIII nel 1881. 


Per Udienza ` —,che sì è svolta nella 
_ grande Aula della Benedizione — il Papa 
era venuto in forma privata da Castel- 
gandolfo e, subito dopo iJ suo arrivo in 
Vaticano, aveva benedetto dalla finestra. 
dello studio una folla di romani e di pel- 
legrini riuniti in piazza San Pietro. 


= Pio XII ha iniziato il discorso rilévando 
come la storia si collochi tra le scienze 
che sono in stretti contatti con la Chiesa. 


«La Chiesa cattolica — ha’ detto Pio 
XII — @ essa stessa un fatto storico; co- 
me una potente catena di montagne, essa 
traversa la storia degli ultimi due millen- 
ni; quale che sia adotta- 
to nei suoi riguardi. è _ impossibile evi 
tarla ». 

- Venendo a trattare dei rapporti della 
Chiesa con la storia umana, il Sommo 
Pontefice, ricordato che la « Chiesa catto- 
lica sa che tutti gli avvenimenti si svol- 
gono seconde la volontà o l’assenso della 
divina Provvidenza e che Dio raggiunge 
nella storia i suoi fini», ha così prosegui- 
to: « Tra il cristianesimo e la storia non 
si rileva alcuna opposizione. nel senso che -/ 
la storia non sarebbe che una emanazione 


- o una manifestazione del male. La Chiesa 


Per ‘quanto concerne YApostolo Pietro e Proseguendo nel suo discorso, Pio XII 
la sua posizione nella Chiesa di Cristo, ha rilevato che la Chiesa «é intervenuta 
anche se la riprova monumentale del sog- regolarmente nel dominio. della vita pub- 
giorno e della morte di Pietro a Roma blica per garantire il giusto equilibrio tra 
non abbia per la fede cattolica un’im- dovere ed obbligo, da una parte, tra di- 
portanza essenziale, Noi abbiamo fatto ritto e libertà, dall’altra. L’autorita poli- 
eseguire sotto la Basilica i ben noti sca- tica non ha mai avuto. un patrono più 
vi: Il loro metodo è stato approvato dal- degno di fiducia della Chiesa cattolica, 
la critica; il risultato — la scoperta dėlla giacché. la Chiesa basa l'autorità dello 
tomba di Pietro sotto la cupola, proprio Stato sulla võlontà del Creatore, sul co- 


sotto il presente Altare papale — fu am-. ‘mandamento di Dio. Certamente, poiché 


messo dalla grande maggioranza dei cri- essa attribuisce alla autorità pubblica un 
tici, e persino gli scettici njù severi rima- valore religioso, la Chiesa si è opposta 
sero impressionati da ciò che gli scavi all’arbitrio dello Stato, alla OAR sot- 
hanno portato alla luce. D'altronde, Noi to qualsiasi forma». > = 


‘a@bbiamo motiv: di credere che ie ricer- 


che e gli studi ulteriori consentiranno di Le relazioni tra Chiesa e Tas 


Papa è passáto,: poi, a trattare delle 


rigini 1 črist della relazioni fra Chiesa e Stato e in propo- 
rigini. de sre sito ha detto, fra Valtro, che «lo Stato 
ti e determinati nel tempo ẹ nello spazio. € la Chiesa sono poteri indipendenti, ma 
Di ciò la Chiesa è perfettamente consa- Che non debbono per questo ignorarsi o 
pevole. 

Essa sa anche che la sua missione, pur forme alla natura e alla volontà divina 
fini propri, al campo. religioso @ morale, sione, poiché la loro azione si rivolge al 


acdirittura è molto più con-. 


posto. nell'aldilà e nella eternità, penetra- 
tuttavia nel più vivo della storia umana. 
Sempre e ovurque, adattandosi senza so- 
sta alle cireostanze di luogo e di tempo, 


medesimo soggetto, vale a dire al cittadi- 


no cattolico. Certo — ha aggiunto Pio XII 
— rimane la possibilità dei casi di conflit- 


to: quando le leggi dello Stato ledono il 


e dalla 


essa vuole plasmare, secondo la legge di diritto divino, 1a Chiesa ha Kobbligo di 
Cristo, le persone, l'individuo e, in quanto ©PPorvisi ». 
possibile, tutti gli individui, .giungendo Dopo aver osservato che accettando le 
anche in tal modo ai fondamenti morali lotte come quella delle Investiture, la 
della vita in societ&. Il fine della Chiesa Chiesa difendeva ideali altamente spiri- 
è l'uomo, naturalmente buono, compene- tuali e morali e. ha dagli Apostoli fino 
trato, nobilitato e fortificato dalla. verità ai nostri giorni, i suoi sforzi per rima- 
grazia di Cristo. nere dal potere civile, sono 
La Chiesa vuole. fare degli uomini «sta- stati sempre vólti a salvaguardare le liber- 
‘biliti nella loro integrità inviolabile quali ta religiose, il Papa ha dichiarato: «E 
immagini di Dio; uomini fieri della loro non si obietti che la Chiesa stessa non 
dignità personale e della propria sana li- rispetta le convinzioni personali di coloro 


cattolica non ha mai insegnato una simi- -bertà; uomini giustamente gelosi della -che non la pensano come lei. La Chie- 


le dottrina. Fin dall’antichita cristiana, 
dall’epoca patristica, ma specialmente dal 
conflitto spirituale con il protestantesi- 
mo ed il giansenismo, essa ha preso net- 
tamente partito per la natura: essa affer- 
ma che la natura non è stata contami- 
dal peccato, essa è rimasta if- 
teriormente intatta anche nell’uomo ca- 


uto, che luomo prima del cristianesimo 


e colui che non è cristiano poteva. e pos- 
sono operare azioni buon- e oneste, sia 
pure -prescindendo dai fatto che tutta la 


umanità anche- prima del cristianesimo;..ciele..hanno, 


sta sotto Vinflusso della grazia di Cristo ». 


_ «La Chiesa riconosce di buon grado le 
realta buone e grandi, anche se esisteva- 


no prima di essa Opper fuori del suo. 


ambito » 


La Chiesa come 


Maggiore efficacia, se non continuando a il principale, di tolleranza. Ricordato — . 
- formare gli uomini nel modo che Noi ab- sempre in tema di rapporti fra Chiesa e 
- bramo descritto. 
successivamente, a trattare 
della Chiesa come fatto storico, il Papa 


ha detto: « Nel mentre essa afferma pie- 
namente la sua origine divina e il suo ca- 
rattere soprannaturale, la Chiesa ha co- 
scienza di essere entrata nell’umanita co- 
me un fatto storico. Il suo fondatore, di- 
vino Gesù Cristo è una personalità sto- 


rica. La sua vita, la sua morte e la sua 
risurrezione sono fatti storici. Accade tal- 


= volta che colorc stessi i quali negano la 
divinità di Cristo ammettono la sua ri- 


. surrezione, perché essa è, a loro avviso, 


troppo ben provata storicamente ; chi vo- 
— lesse negarla dovrebbe cancellare tutta la 
storia antica, poiché nessun altro dei suoi 
fatti è meglio provato della risurrezione 


di Cristo. La missione e lo sviluppo della: 


Chiesa sono fatti storici. Qui a Roma con- 
= viene menzionare San Pietro e San.Pao- 


lo: Paolo va messo, anche da un punto 


di vista puramente storico, tra le perso- 
nalità più importanti del genere umano. 


T Appena a conoscenza della grave sciagura che ha colpito Villa San Sebastiano, il Santo Padre ha inviato Mons.. Balaelli, presidente della P.O.A. 
sensibile generoso aiuto. La P.O.A. immediatamente ha organizzato il ricovero dei sinistrati e mense calde per i più bisognosi. Mons. Baldelli si 
nell’ospedale di Avezzano che gia avevano avuto il conforto della visita det Vescovo, Mons. Valerii. L’O.D.A. e 1’0.N.A.R.M.O. di Avezzano, 


-cati alla propria terra e alla propria tra- definizione’ comportò 


eguaglianza con i loro simili in tutto ciò sa considerava e considera l'abbandono 
che concerne 11 fondo più intimo della di- volontario della Fede come ‘una colpa. 
enità umana; uomini solidamente attac- Quando, a-partire dal 1200 circa, questa 
azioni penali 

dizione » —*ecco quale ‘è l'intento della parte del potere sia spirituale che civile, 
Chiesa cosi ne Noi labbiamo. formu- questo fu per evitare la rottura dell unità 
lato’ nella allocuzione del feb-- ‘re 
“‘praio 1946, - th occasione dell’imposizione’ Ai non cattolici — ha detto il Papa — la 
‘della Berretta-ai nuovi Cardinali- Aggiun--- Chiesa ‘applica il principio riportato nel 
‘giamo: al secolo presente come al secolo Codice di ‘Diritto Canonico per il quale 


passato, in cui i problemi della famiglia, nessuno, contro yt propria volontà, può © 


della società, dello Stato, dell’ordirie so- essere obbligato ad 
un importanza sem- cattolica. 

pre crescente e, anzi, capitale, la Chiesa™ 

si è prodigata per concorrere alla solu- = -> 

zione di tali questioni e, riteniamo, con © 


abbracciare la fede 


Qualche successo. La Chiesa è persuasa P Chiesa, ritiene che le loro convinzio- 


tuttavia che essa non può contribuirvi con ni costituiscano un motivo, sebbene non 


Stato. — che la Chiesa cerca nei Concor- 

Per raggiungere questi scopi, la Chiesa dati la sicurezza giuridica e l’indipenden- 
non agisce solamente oome un sistema za necessaria alla sua missione, Pio XII, 
ideologico. Essa è molto di più di un ha affrontato l'argomento: Chiesa e cul- 
semplice sistema ideologico; è una realtà tura. « La Chiesa. cattolica — ha dichia- 
come la natura. visibile, come: il popolo rato il Papa — ha esercitato un'influenza 

o lo Stato. Essa è un organismo molto vi- potente, decisiva, anche sullo sviluppo 
rat con finalita e principii di vita propri. culturale degli ultimi due millenni. Ma 
Immutabile nella costituzione e nella essa è ben convinta che la sorgente- di 
struttura che il suc divin Fondatore stes- questa sua influenza risiede nell'elemento 

so le ha date, essa ha accettato ed accetta.. spirituale che la caratterizza, la sua vita 


| gli elementi dı cui abbisogna o ch’essa. religiosa e morale, a tal punto che se que- 


giudica utili al' suo sviluppo e alla sua sta venisse ad affievolirsi, la sua irradia- 


iosa ed ecclesiastica dell’Occidente ». | 


La riunione nel Nuovo» 


-` vo» dei Musei Vaticani — 
Ya dell’architetto Stern,-voluta da Pio VII, 


azione: uomini ed istituzioni umane, ispi- 


razioni filosofiche e culturali, forze poli-- 


tiche e idee o istituzioni sociali, principii 


-ed attività. Cosi la Chiesa, diffondendosi 


nel mondo intero ha subito nel corso dei 


zione culturale stessa, per esempio quella 
che essa svolge per l’ordine e la pace so- 
ciale, ne verrebbe a soffrire». Più oltre, 
ancora sullo stesso argomento, Pio XII 
ha dettò; «La Chiesa cattolica non s'i- 


secoli vari mutamenti, ma nella sua es- dentifica con alcuna cultura; non le è per- 
senza è sempre rimasta identica a se stes- messo dalla sua essenza. Essa è tuttavia 
sa, poiché la moltitudine di elementi che disposta a mantenere rapporti con tutte 


essa ha ricevuti, fu fin dal principio co- 


stantemente legata aie stessa fede fonda- 


mentale. 


' te culture. Riconosce e lascia sussistere 
quel che in esse non si oppone alla na- 
tura: Ma in ciascuna di esse introduce, 


inoltie, la verità é la grazia di Gesù Cri- 
sto ë conferisce loro una somiglianza pro- 


fonda; anche. pèr questo essa contri ui- 
‘sce, con la maggior efficacia, a procurare 


la pace nel mondo ». 


A proposito, infine, della scienza e della 
tecnica moderns, il Sommo Pontefice ha 


dichiarato fra l'altro che «se si vuole evi- 
tare la catastrofe sarà dunque. necessario 


mettere in opera nel medesimo tempo su 
un piano superiore, potenti forze religiose 


e morali di unificazione e farne il bene 


comune -dell’umanité. La Chiesa cattolica- 
ha la coscienza di. possedere tal. forze- 


ed essa crede di non essere più obbligata 
-a fornirne la prova. storica; del resto, da- 


vanti alla scienza e alla tecnica moderne 


non si rinchiude nell’opposizione,* má si 
comporta piuttosto come un contrappeso ' 
e un elementc di eguilibrio. Perciò essa — 
potrà nell’epoca in cui scienza e tecnica 


trionfano, adempire alla sua. missione co- 
sì bene come nei secoli passati ». 


Prima di concludere con l'invocazione 
delle più abbondanti benedizioni divine 
sui presenti, il Papa ha dato l'annuncio 
relativo all’Archivio Vaticano, dicendo te- 
stualmente: « D’altronde, desiderando ve- | 
nire incontro ai desideri degli studiosi, 


Noi stiamo studiando i mezzi piu oppor- 


tuni per dare maggior ampiezza al gesto 


del Nostro Predecessore (Leone XIII) nel 
rendere loro accessibili documenti relati- 
vi ad un ulteriore periodo ». 


Deno il discorso, it Presidente del Comi- 
tato di Scienze Storiche, 
prof. Fawtier, ha presentato al Papa i 


Capi delle delegazioni e il nuovo Presi- 
dente del Comitato stesso, professor Cha- 


bod. Ha offerto, inoltre, a Pio XII le pub-. 
blicazioni del Congresso. Ii Papa, a sua — 


volta, ha offerto agli studiosi medaglie 
del Pontificato. .. 


Lasciata l’Aula. delle Benddizioni ee 
ha benedetto. ancora 


Sommo Pontefice 
una volta dalla finestra dello studio. la 
folla che sempre più fitta sostava in piaz- 


za San Pietro. Quindi, alle 


dei Musei. Vaticani ` 


A Al mattino, nel luminoso « Braccio Nuo- 
grandiosa ope- 


e nella quale è disposta la più ricea rac- 


colta di scultura classica del mondo — si 
era svolta la seduta della Sottosezione 
Scienze Ausiliari del Congresso. 


-Ha dato il benvenuto ai congressisti Sua 
Ecc. Mons. Pio Puschini, Presidente del 
Pontificio Comitato. di Scienze Storiche, 
anche a nome del Cardinale Giovanni 


Mercati, Bibliotecario e Archivista di San- 


ta Romana Chiesa. A Mons. Paschini ha 
risposto il Presidente del Comitato inter- 
nazionale, il .fvanc. prof. R. Fawtier, il 


-quale ha espresso un particolare pensiero 


di riconoscenza a Sua Santità che «oltre. 
che le porte del cielo, apre le porte dei 


suoi Palazzi agli uomini di buona vo- 
ionta», 


Succeasivaménte il prof. Battelli, ha fat- | 


to un rapporto sulle « Ricerche storiche 


nell’Archivio Vaticano» nei 75 anni dalla 
apertura. Quindi si sono svolte le seguen- 
ti pre-comunicazioni: «I 
gorio VII» (d. Borino, della Biblioteca 


Vaticana); « L’archivio della S. Congre- .- 


gazione dei Riti» (p. Antonelli, OFM, del- 
la Sez. Storica della S. Congr. dei Riti); e 
« Il contributo dei Nunzi pontifici alla dif- 
eee della cultura » (prof. Just, di Ma- 
gonza 


per portare alle popolazioni un 
é recato a visitare i feriti ricoverati 
si prodigano nell’assistere į senza tetto 


registri di Gre- . 
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Vinchiesta per riaffermare — come 
ha fatto l’on. Penazzato — il, diritto 
del lavoratore alla cittadinanza 
nell’azienda, che consiste nello spi- 
rito di una leale collaborazione, e 
‘nel riconoscimento della dignità del 
lavoro e della sua parità morale 
-con la proprieta dei beni e la fun- 
zione imprenditiva. Cid che condu- 
ce alla ricerca dei modi piu effica- 
ci di partecipazione e corresponsa- 


DEI LAVORATORI IN ITALIA E' SCATURITA DALLE 
FILE DEL MOVIMENTO OPERAIO CRISTIANO COME 
| STRUMENTO PER AFFERMARE — AL DI FUORI DI į 

~ OGNI DEMAGOGIA — IL DIRITTO DI CHI LAVORA $ 
_ AD ESSERE CONSIDERATO COLLABORATORE @ 


; 


“SITUAZIONE DI MALESSERE 


te d'ingrandimento che si 


$ COME una gigantesca len- 
-sposta sulle fabbriche e 


e tamente in questo scorcio 


‘damente 
-E’ una indagine ampia, profonda, 
delicata. Si tratta di sapere final- 
mente come si lavora nei campi, 
nelle fabbriche, negli uffici. Si trat- 
ta di far luce sul bene e sul male, 
- imparzialmente, al di fuori di cgni 
finalità politica o di parte. _ 

.» Trenta uomini, quindici deputati 
_@ quindici senatori — i componenti 
della-commissione parlamentare di 
inchiesta —.sono intenti all’osser- 


-vazione, attenti a controllare ie de- 


 nunce che affluiscono da ogni. cate- 


sulle cascine italiane, ien-. 


estivo, ma certo piu rapi-. 
con la ripresa autunnaie.. 


- Terapia significa cura. Sono dun- 


que ammalate le aziende italiane? 
Ammalate di che? Alla seconda do- 
manda risponderà l’inchiesta. Ma 
alla prima si può gia rispondere af- 
fermativamente; e del resto lo ha 


-fatto il Parlamento quando ha ap- 


provato la proposta a larghissima 
maggioranza, — 

~ Non sono certo di oggi le lamen- 
tele dei lavoratori. Malgrado il pro- 
‘grezso innegabile della legislazione 
‘sociale, ¢c’é ancora qualcosa che 
nen va nel meccanismo dei rappor- 
ti tra imprenditore e lavoratore. Le 
‘leggi e i contratti°a garanzia del 
prestatore d’opera ci sono, ma la 
ma.afede e la volontà di lucro esco- 
gitano — oggi come sempre — truc- 


bilità, si da trasformare l'azienda 
in una vera comunità. Ha detto 
Pio XII il 24 aprile 1953: « Chi le-’ 
vora non deve sentirsi straniero 
nel luogo della propria fatica; egli è 
comproduttore, soggetto dell’impre- 
sa, non semplicemente oggetto ». 
I lavoratori cristiani, promuoven- 
do Vinchiesta e collaborandovi. si 
sentono nella linea dell’altissimo 
insegnamento. 

La commissione d’inchiesta — in- 
sediatasi il 16 giugno — si è arti- 
colata in varie sottocommissioni e 
gruppi di esperti che hanno già 
tenuto 25 riunioni alle quali han- 
no anche partecipato docenti uni- 
versitari, funzionari, esperti sin- 
dacali e di patronato. Siamo, ov- 


viamente, ancora nella fase inizia- 
‘le, e non è azzardato prevedere che 


> “Boria di lavoratcri ed a svolgere chi ed espedienti per renderli ino- 
». dndagini autonome particoiarie ial- peranti. Ciò che — a detta delle il limite stabilito dalla legge (6 
volta singolari. Alcuni. ecmmissari, “organizzazioni operaie — si verifi- SE mesi) dovrà essere prorogato. Ma 
ad esempio, hanno ricevuto l'incari- ca in misura e frequenza allar- intanto. è: stato autorevolmente fu- 
di seguire la pratica burocratica manti £ ato un sospetto che germina spon- 
di un lavoratore — pcnigmo per ia . Basterebbe scorrere il «libro taneo ogni qualvolta si ha a che 
indennizzo dj un infortunio — dal- bianco» delle A.C.L.I. milane- fare con gli strumenti della stati- 
A Te origini fino al suo esp.etamento. si — del 1953 — o piu semplice- stica. Il presidente della commis- 
4 Ma sara bene precizare. La com- mente le statistiche delle contrav- sione on. Rubinacci ha categorica- 
missione deve indagare: <ullappli- -venzicni degli Ispettorati del Lavo- mente smentito che egli intenda 
} —— cazione deile norme igieniche e del- ro, e quele degii infortuni sul la- puüntarë sulla’ « costruzione deita RRA 
le leggi sociaii contro gli infortuni figura del lavoratore italiano me- | 
a œe le malattie professionali, per la 


Ts dio». « Non vogliamo costruire ar- 
difesa deila maternità e deWinfan- tificiosamente nessun fantcecio di 
-zia, per lassicurazione vecchiaia, 


lavoratore che — ha detto — prati- 


voro, per afferrare la portata del per j 
fenemeno della inosservanza delle In agricoltura gli infortuni registrati nel 1954 sono. stati 806.395, di 
leggi sociali e dei contratti di la- cui 2.663 mortali. La legge italiana non-riconosce malattie professionali 
in agricoltura, per quanto vi siano in questo settore produttivo numerose 
-Qualche esempio servirà a chia- lavorazioni -nocive : 


tubercolosi, ma.attie comuni e le 


prcvvidenze stabilite dalia legge 
in questi casi; sul rispetto dei con- 
_tratti e degli accordi sindacali nor- 
mativi ed economici stipulati e sul 
‘trattameñto dei lavoratori. che an- 
cora sfuggono alla tuteia dei con- 
tratti coĽettivi; sulle condizioni 
morali e sui « rapporti umani » nei 
luoghi di lavoro, ed infime sulle 
. provvidenze sussidiarie ed integra 
tive nelie aziende. . 
. Ma il fine dell’inchiesta non è la 
pura ricerca. Essa dovrà « sugge- 
rire al parlamento eal governo 
provvedimenti atti a migliorare e 
. perfezionare il sistema protettivo 
del lavoratore e la sua rigerosa ap- 
-~ In altri termini l’inchiesta tende 
a « conoscere la realta delle azien- 
de per predisporre. una sicura tera- 


pia», come ha detto Fon. Butté, 


delle ACLI di Milano, che con l'on. 


Calvi è stato il promotore dell’ini- 


ae i lavoro femminile esige la salvaguardia della integrità morale delle ltavoratrici e la 
tu glia. Spesso, alcune ditte, licenziano le proprie dipendenti quando queste 
contraggono matrimonio o stanno per diventare madri 


„tutela della fami 


rire ie idee: vi sono aziende dcve, 
per evitare di sopportare gli oneri 
connessi ad un impie7o a tempo in- 
determinato, gli imyrenditori co- 
stringono i dipendenti ad accettare 
i cosi detti « contratti a termine »; 


‘aziende dove si cstacola l'esercizio 
della libertà sindacale e si rende 


impossibile il funzicnamento delle 
commissioni interne, dove l'orario 
di lavoro -è un’utopia e lo straordi- 
mario o i cottimi non vengono. re- 
tribuiti-a norma di contratto o di 
legge. $ 

- Che ne è poi — per restare in un 
ambito di particolare interesse. per 
i cristiani — del rispetto delle di- 
sposizioni che vietano di regola il 
lavoro festivo? Basta dare uno 


sguardo intorno — la domenica —- 


per farsi un amero quadro della 


- situazione. 


- Tutto ciò per non parlare del ca- 
‘so limite — purtroppo verificatosi 
Fanno scorso in una zolfara sici- 
liana — di ragazzi dai 10 ai 15 anni 


pagati a 25 lire al giorno per 12 


ore di lavoro, sottoposti a percos- | 


se se non sostenevano l’inumano 
ritmo di lavoro loro imposto in 
condizioni di ambienti impossibili. 


LE RELAZIONI UMANE 
E che dire a proposito delle 


«reiazioni umane» nell'impresa, 
nei casi non certo sporadici in cui 


la loro caratteristica saliente è — 


per chi presta la sua opera — la 
« paura » di perdere il posto se non 


-sottostà alle condizioni imposte 
 dall’imprenditore? 


-Ma, si dice, se tutto ciò era gia 
noto, che biscgno c'era dell’inchie- 
sta parlamentare? Non si poteva 
curare in -silenzio la piaga senza 
correre il rischio di fare della de- 
magogia, a beneficio dei comunisti? 

L’obiezione non regge. E lo di- 


mostra proprio ił fatto che la pro-. 


posta dell’inchiesta nen è partita 


dalie file comuniste, ma proprio 


da quelle dei lavoratori cristiani. 
Questi hanno -avvertito la dram- 
matica esigenza di far luce, di chia- 
rire le proporzioni del male; i co- 


-munisti non l'hanno sentita. Spe- 


cialisti come sono a -pescare nel 
torbido, essi avevano tutto linte- 
resse a non circoscrivere il feno- 
meno, a non individuarlo chiare- 
mente, e tantomeno a porvi riparo. 


‘Semmai, proprio il fatto che. la. 


inchiesta sia venuta dalle ACLI 


‘dice qualcosa ai timorosi che in 


ogni cpera di controllo e di rinno- 
vamento sociale — anche cristiana- 
mente ispirata — vedono il «gioco» 
dei comunisti, così come chiara- 


mente manifesta che i comunisti 


non hanno certo il monopolio della 
‘difesa dei lavoratori. Del resto, al- 


-Finfuori dei comunisti, nessuno ha 


visto nelPinchiesta lo strumento 
per un processo indiscriminato agli 
imprenditori italiani. Al più, e giu- 


stamente, si è colta occasione del- . 


Le norme sulla prevenzione dagli infortuni sul lavoro sono troppo j “ : 
Nel solo 1954 si sono avuti 238.136 casi di infortuni e malattie professionali nell industria 


camente non corrisponderebbe alla 
realta, Preferiamo fare, piuttosto, 


-una galleria di ritratti, ciascuno 


dei quali corrisponda ad una si- 
tuazione tipica ed abbia con sè una 
carica di umanità e di aderenza al- 
la realtà ». 

-~ Naturalmente, il problema pit 
delicato sara quello di. far si che 
nessuna situazione tipica sia tra- 
scurata e che ognuna sia riprcdot- 
ta in una maniera precisa e com- 
pleta. Giacchè — va ripetuto — sol- 
tanto se riuscirà a mantenersi fer- 
mamente aderente alla realtà, rin- 
chiesta perlamentare nelle aziende 
‘si rivelerà appieno nella luce dello 
spirito che ne ha improntato l'ori- 
gine: come strumento cioé, non so- 
lo di indagine e di ricerca, ma an- 
che come ‘sforzo pacifico ma vigo- 
roso per aprire l’azienda alla piu 
ampia e riconosciuta partecipazio- 
ne del lavoratore come collabora- 
tore € non come suddito. 


DOMENICO ROSATI 


frequentemente eluse. 


con 1060 casi mortali. Occorre ricordare il valore sacro della persona umana 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 18 SETTEMBRE 1955 


Le copertine dei libri. esposti alla Mostra, richiamano Yattenzione dci 


bambini con loro colori 


PALERMO, settembre. 


una pittoresca borgata pe- 
schereccia tra il Monte 


. lo, a Palermo. Oggi la bor- 
sommersa da Mondello-Lido e cioè 


da una spiaggia balneare alla moda, 


 pravvento. Del resto il. profilo di. 


alVintorno è 


snob e pretenziosa; ma. la- natura 


cosi bella, che la mon- 
danità non riesce a prendere il so- 


Monte Pellegrino, così aguzzo; sca- 


bro, tagliente dona a-tutta questa 


a riviera palermitana un suo tono se- 
vero. E’ sut Monte Pellegrino che.- 


. Santa Rosalia, la Patrona di Pa- 


lermo mori in penitenza. A 
Mondello-Lido è stato scelto. per 
gran parte delle manifestazioni del 


recente «I Festival Internazionale 
del Bambino». 

` Quando sono gui: a Mon- 
‘dello, non sapevo con precisione 
che cosa fosse questo Festival. Ho- 
saputo poi che si tratta di un pri- 


mo serio tentativo pratico del Co- 
mitato naz:onale di coordinamento 


cinema, teatro, radio, TV. per 


ragazzi, Non è dunque sotlanto una 
festa per. ragazzi. malgrado. che i 


ONOSCETE Mondello? E- 


Pellegrino e il Monte Gal- 


vivaci. 


invitati si siano diverti:t 
an mondo. Il Festival è stato orga- 
 nizzato dalla Regione siciliana con 
ta collaborazione della Direzione 
generale detto Spettacolo e dell'Isti- 
tute. bu, 


gata rischia di rimanere- $ 


Durante le_giornate del Festival, 


in un sereno ambiente che ha ve- 


duto la presenza di bambini irori 


nienti - „anche, doltre confine, 


« grandi » hanno preso in seria con- 
Siderazione gli spettacoli per i ra- 
gazzi su piano internazionale; e 
specialmente gti spettacoli cinema- 
tografici: E” un incontro che, per 
ora, è solo in fase sperimentale; 
ma nelVintendimento degli organiz- 


'zatori.è che esto possa diventare 
“una 
scambio periodico di idee e di sen- 


importante ‘palestra per lo 


timenti di tutti i bimbi del mondo. 


‘La Regione siciliana è stata tra le 


prime a comprendere la enorme 
importanza del cinema per i ragaz- 
zi*e percid Palermo si merita di ri- 
manere sede permanente per il ri- 
petersi di questi Festivals. Alla 
inaugurazione dell'incontro paler- 
mitano la on. Delli Castelli ha 


nctato che una legge speciale sulla. _. 


cinematografia per ragazzi appro- 


vata nella passata legislatura ncn 


è divenuta ancora operante por u w 


che non ebbe tempo per WERIN 


in considerazicre. Ma nel fratiem- 


po non si può non scttolineare l'as- 


senza quasi completa deti’Itcalia c!- 


la recente Mostra cinematograjica 
di Venezia, che pure ha veduto sfi- 
lare nelle varie serate films per ra- 
gazzi presentati da quasi tutte le 
naziont. L'on. Delli Penti si augu- 
ra che sia proprio lItalia- a pro- 
durre l'atteso capolavoro nel mon- 
do del cinema per. ragazzi; a muo- 
„vere il mondo. degli intellettuali, a 

ispirare films realistici ed A 
per i ragazzi, partendo da un am- 


biente mediterraneo e proprio dalla . 


terra di Luigi. Capuana. Il cinema 
è un potente strumento, è il diver- 
timento. più difuso e, pit. popolare 
čhe esista attuelmente al mondo; 


ma occorre penzare anche ai. 


coli: cffrir lcro spettecoli adatti, e 


non adattati; concepiti appositamen- 


te per loro, Con spontaneità e fre- 


schezza` d'ispirazione, « Il nostro — 


ha detto, tra’lValtro, Von. Deli Ca- 
stelli — vuole essere un ” basta” 


all'odio dovunque affori, specie nei- 
films! Il linguaggio del film deve. 


parlare a ciastuna età delluomo 
con il linguaggio piu appropriato 


ai loro pensieri, alla lcro sensibili- 


tà, alla loro cultura. Per questo oc- 
corre battersi, perché anche in Ha- 


lia si abbia Vavvento di una pro- 


duzione per ragazzi che collabori 
efficacemente alla lore educazione». 
Ho riportato questa citazione, 


perchè essa giustifica il Festival . 


palermitano. In quanta al festoso 


programma, esso comprende una 


mostra del libro per ragazzi, pro- 
iezioni di cortometraggi, spettacoli 
di balletti per Vinfaenzia, di maric- 


nette, ‘pemeriggt spcrt-vi di gic- 
rassegne ini GERE 


chi, 7 
La mestra del libro 7 Ia 


primo piano | 


“re 


con 


sato i ma 


ba nbint, naturalmente-.Le rea- 
sae erano diverse; i grandi hanno 

itato la mostra da un punto di 
Stata culturale, storico, estetico. 
Hanno ammirato incunaboli, rare 
edizioni, incisioni in rame,- stampe 
giapponesi. 
siati dinanzi a belle sontuose edi 
zioni dei più bei libri per ragazzi, 
dai classici (« Pinscchio», « Alice 
nel Faese delle Meraviglie », « Pe- 


ter Pan», « Ciuffettino »...) ai non 


classici... ma ugulamente ghiotti 
pcr la precentazione editoriale, per 
le illustrazioni, per le legature. La 
mosira del libro ha dimostrato, o 
meglio ha confermato che i ragazzi 


adorano i.giochi, il cinema, lo spet- 
- tacolo in genere; ma quando vedo- 
no un bel libro rimangono incantati 
-e tentati.-Il libro esercita, per for- 


tuna, una intramontabile suggestio- 
ne -sui. piccoli. I genitori se lo. ri- 
cordino; e non tralascino di sce- 
gliere e: regalare sempre buoni li- 
bri ai loro figli; ncn fosse altro che 
ner questa conjferma, il Festival di 


. Palermo è riuscito davvero pre- 


zioso. 


Un altro insegnamento è state que- 
Sto: i ragazzi 1955 continuano ad 
adorare te marionette: la radio, la 


~TV non hanno detrcnizza le mario- 
nette. Esse parlano ancora un loro 


offascinante linguaggio ai ragazzi. 


Palermo, città dell’« Opera dei Pu- 


pi», non poteva trascurare di far 


‘conescere i famosi « pupi» sicilia- 


ni, i « paladini » del teatro popola- 
resco siciliane.. 
presentato una sua «Gesta di Or- 
landino », un Orlando bambino, che 
pot i ragazzi ritroveranno sui ban- 
chi di scuola fatto adulto e furioso - 
nelle. sonanti ottave dell’ Ariosto.. 


Uno spettacolo che trae le sue ori-- 


pa dal repertorio dei « pupari » 


gona di ma rag- 


dell interessante 


i grandi, assistono alla proiezione di films 


I-ragazzi si sono esta- 


vederli per aggiornarsi, 


‘Rosa Cristina ha 


cortometraggio « STANI i 


finato da dialóghi scorrevoli e da 


„musiche di scena intelligenti. E sta- 


to un così schietto successo (molti 


. dei ragazzi vedevano i « pupi» sul- 


la scena per la prima volta) che la 
« compagna » di questo ‘singolare 
spettacolo diverrà stabile. Il pro- 
gramma sarà questo, ci diceva la 
sua promotrice: fare opera di edu- 


cazione, come avviene in altri pae- - 
ši dove il teatro dette marionette, 


invece di essere stato travolto da 


nuove forme sofisticate e artifizio- 
se di spettacolo, è sempre stato più 


curato perché, appunto, . strumen- 
to prez‘oso di educazicne e di ri- 


creazione. Il teatro epico cavalle- 


resco con le marionette puo essere 


riportato su un piano di vera pò- 
polarità, rendendo, i, copioni più 


aderenti alla allg 
dogg. 


E anche i siciliani 


sono essere portati all'attivo del 


Festival palermitano. 


Parte preponderante hanno avu- 


to,- naturalmente, i films per ra- 
gazzi; i «grandi» hanno voluto 
per docu- 
mentarsi; i 
‘con gioia. Le loro reazioni sono 
‘state studitte attentamente da edu- 
catcri e «a soggettisti. La Fran- 
‘cia, la Germania, la Russia, la Ce- 


‘coslevacchia, lAmerica del Nord, 


VInghilterra, ta Spagna (con «Mar- 
one pan y vino », ritirato da Ve- 
ezia), VIndonesia, hanno .presen- 


ate films spettacolari, cortometrag- 


gi, cartoni animati, documentari. 
Questo complesso di proiézioni ha 
dimostrato quale sia lo sforzo che 
anima molte nazioni per dare alle 


sale cinematografiche ottimi films 


” appositamente concepili e realizza- 
ti per i ragazzi. Naturalmente, è 
stata presa in esame anche la ciné- 


(Continua a raging diect) 


LA TARTARUGA » ` 


i piccoli li hanno gustati 
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Lo spettacolare episodio deila 


 VENEZIA, settembre. 
yentoquarantotto films di ven- 


festival « dimenticato ». Pri- 
ma del festival normaie ogni 
anno al Lido di Venezia la 
Mostra allestisce i due fe- 
stivals inte. nazionali dei Fi:m per 
Ragazzi e del Film Documeniario e 
dei C:ricmetraggi. Anche qui, co- 


me nei festival che seguirà, c'è 


una g:u.`a ccmposta di e-rerti ita- 
tani e stranieri, anche in questo 
caso il Lido ospita de.egati giunti 
da ogni parte del mondo ed un 
vasto pubblico ‘specializzato: inse- 
gnanti, educatori, scienziati, tecni- 
ci, gidrnaiisti. Tuttavia si tratta di 


due -manifestazioni che nascono e- 


muoicono a Venezia: i grandi ncmi 
della produzione, 
giornalismo cinematografico arri- 
vano l’ultimo. giorno, quando: gia 
circolano te prime indiscrezioni ‘sui 
laveri delia giuria e già si respira 
aria di festival « grande ».:I nuovi 
arrivati salutano ccn sufficienza i 
-colleghi che li avevano. preceduti 
di una settimana ed è come se vo- 


lessero dire: « Adesso che i] motore 


é avviato, scendete pure: al volan- 
te ci mettiamo noi», E. ignorano 
con ostentazione tutto cid che ri- 
guarda i festival «minori », tutto 
cid che è avvenuto durante la lcro 
assenza. Cosi si è verificato: che 
un importantissimo quotidiano del 
mattino abbia citato il mediome- 
traggio « Quando le montagne gal- 
leggiano », replicato durante il fe- 
stival normaie, ignorando che per 
esso la Danimarca si.é aggiudicata 
jl « Gran Premio». della « VI Mo- 


stra Internazionale dél Film Docu- 


mentario e del Cortometraggio ». 

~ E’ fuori discussione che gli inte- 
ressi delle grosse produziodni non 
sieno neanche alla lohtana parago- 
‘rabili con gli altri; Il documentari- 


lotta fra due mostri antidijuviani in « UN VIAGGIO NELLA PRZISTORIA » 


lancio dei cineasti e chi si dedica la CIDALC ha voluto attribuire 


titre Paesi il bilzncio del 


ila regia, del 


-speechiare indirëttamente la situa- 


ai fiims per ragazzi, da noi o in una menzione al. cortometraggio 
aitri Paesi, è un dileitante e un «Esplcratori» di Arnaldo Genoino, 
sognatore. Gli interessi intorno a di cui parleremo a lungo prossima- 
cui gravita la produzione «minore» mente, e anche in questo caso non 
scno perciò altrettanto «minori», per meriti artistiei bensì .« per lo 
se posti sulio stesso pianc; e tutta- spirito di fratellanza che l’anima »; 
via assumono proporzicni gigan- e poichè la Jamboree Film, che lo $ ‘Sion, 8 s g 
tesche že ne consideriamo l'aspetto ha prodotto, proprio questo si era ZSEM ; Sega 
orale. I dccumentari, sieno essi proposta, può esserne soddisfatta. 

cemplicemenie infcrmativi per i Ma è pur sempre troppo pcco, per 
molteplici settori delie arti, della un-Paese che da sette anni ospita 
tecnica, deile scienze (non va di- ed crganizza l’unica rassegna uffi- 
menticata’' la preziosa funzione dei ciale dedicata nel mondo alla cine- 
fiims medici e chirurgici, nei quali matografia per ragazzi. me 
quest'anno ha‘primeggiato l’Olan- Il «Gran Premio» della catego- 
da), oszia specificatamente didatti- ria films per ragazzi lo ha vinto la 
cj, essi hanno tutti una funzione Cecoslovacchia con «Un viaggio 
«educativa ». Non parliamo poi del nella preistoria», con una motiva- 
pezo che avrebbe neile nuove gene- zione che deve far meditare sia i 
razioni europee una produzione or- cinéasti é ‘sia gli educatori: « per 
ganica di films per ragazzi; da po- aver raggiunto un notevole grado 
ter porre” ‘sullo ‘stesso pianò com- di fusione tra l’elemento scientifico 
merciale e industriale dei films nor- e l’e-emento fantastico, risolvendo i 
mali, ccn ‘circuiti propri e sale prob‘emi di una didattica che è in- 
proprie. Il discorso sarebbe troppo sieme viva ed attraente, e per l'in- 
lungo e in questa sede ci limiti4mo tẹlligente impiego, di mezzi cinema- 
ad augurarci che l'ordine del gior- tografici ».. La. Cecoslovacchia si 

no au:picato a Venezia da un grup- anche portata a casa una menzione 
po di esperti sia in breve tempo reá- speciaie per un film a disegni ani- 
lizzato. Allora i ragazzi di tutte mati destinato ai più piccini (« Le 
le -città cominceranno a vedere. i avventure del Cagnolino e deila 
«loro» fiims presenieti a Venezia; Gattina»), e dimostrando cosi di 
ailora ci saranno degli scambi di avere saputo affrontare e risolvere 
pellicole tra i.vari Paesi; allora an- l’arduo problema della ‘differenzia-. 
che la TV, al. posto dei westerns e zicne delle eta nello spettacolo ci- 
delle conmmediole americane, inclu- nematografico. Il film « Un ‘viaggio 
derà nei programmi per ragazzi dei nella preistoria» risente — conse- 
fims’ ideati apposta- per loro. guéritemente “alla dottrina ‘domi- 
- Del resto’ ci hanno pensato gli nante il paesé — del pregiudizio 
stessi .risultati della Mostra a ri- eVoluzionisti¢c, Comunqué mai un 
cenno al Creatore della vita. Ed è 
zione di ‘questo settore della nostra tn’assenza che toglie al film il: pri- 
produzicne: Læ giuria ‘non ha pre- mo valore educative, 

midto nessuno dei cinque-titoli ita- Per il resto non’ ci soho state 
Hani presentati; € oltre tutto lin- grosse novita. La Gran Bretagna 
clusione di almeno due di essi era si è aggiudicata il maggio? nume- 
stato un: ripiego affinchè la rap- ro di riccnoscimenti nei flims per 
presentativa~dell’Italia: non -rima- ragazzi — e questa non è certo 


premi» nella categoria documen- 
tari e cortometraggi. : 


premio» ed ha ricevuto una men- 
zione speciale sempre nei films. per 


novità. Abbondante come sempre 
la produzione documentaristica de- 


nei disegni animati di argomento 
sociale, Tra gli altri Paesi premiati 
figurano, nell’ordine: Francia, Bel- 
gio, Germania, e, all'ultimo posto, 
PAustria. In totale sono stati di- 
stribuiti fra i documentari, suddi- 
visi- in dieci categorie, ventitre fra 
primi permi e menzioni. Troppe 
categorie, con la conseguenza che 
due premi previsti dal regolamento 
non sono stati assegnati; e troppi 
premi, anche, If premio ài films di- 
dattici per ragazzi (cera anche 
quello per adulti!), ha anch’esso la- 
sciato un posto vuoto: un vuoto 
particolarmente’ significativo per 
noi. L'Italia, in fondo, se- si è sal- 
vata almeno nella categoria dèi do- 
cumentari, lo deve al vecchio bi- 
“strattato Istituto Luce: sempre sul- 
4a breccia. Ci riferiamo a « Tempo 
di. tonni » di Vittorio Sala ed a 
«Il batteriofago» di Enzo Trova- 
telli. Un festival «dimenticato » 


protagonisti del lungometraggio a colori cui è stato 


La Russia ha vinto un «primo. 
ragazzi, e neanche questa è una 


gli Stati Uniti, che si sono distinti 


gurarci che lo dimenticassero gli 
altri; e tuttavia prezioso per la le- 


zione che faremo bene a tenere a 


mente’per l’anno venturo. Un fe- 


-Stival senza grošsë sorprese, se 


escludiamo quella, sconcértante, of- 
fertaci dalla Danimarca, non con 
«Quando le montagne ‘galleggiano», 
bensi con un altro mediometraggio 

er ragazzi dal titolo «Romanzi da 

uattro soldi » e che pud essere con- 
siderato il manuale : për insegnare 
ai ragazzi tutto quello che non deb- 
bono fare. C'era persino. una ‘ra- 
gazzina che faceva collezione di fo- 
tografie lucide; nè mancava un pa- 
dre ubriacone che leggeva i «fu- 
metti » lasciati in giro dal figlio. La 
sala del Palazzo del Cinema era 


zeppa di bambini. Forse si è trat- 


tato di un disguido postale. _ 

-E qui, con una certa amarezza, 
dobbiamo conciudere. con il çon- 
statare come lelemento. religioso 
non sia apparso in nessuno dei do- 
cumentari. Precetti, consigli móra- 
li si, ma senza dire il perché del 


bene. i grandi‘ artisti hanno 


riempito le bianche. pareti delte ‘cat- 
tedrali con pitture mirabili — i do- 
cumentari dell'epoca — ‘dove’ an- 
che i bambini vi seoprivano con 
gicia la:meravigliosa: storia di Dio. 


7 


smo è considerato una pista di nesse pressocchè assente. Soltanto una novità —, oltre a tre «primi che, tirate le somme, dovremmo au- : . GUIDO GUARDA . 


«MILIONI SULL’ISOLA » un film interpretato`da ragazzi, apprezzato dai loro coetanei — Una bella inquadratura tratta da un cortome traggio cecoslovacco sulla coltura delle carpe 
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‘ON è da spaventarsi troppo. © 
Le Alpi muoiono, ma è così 
lentamente da aver ancor 
tempo, centinaia di genera- 
zioni di alpinisti e di inna- 
morati delle villeggiature. 
alpine, da andarseie a godeie, in 
ecndizioni, .sia pure diverse da 
quelle presenti. Che Je -Alpi muo- 
cicé, si trasformino 
perdendo man mano il bel manto 
smeraldino dei pascoli e quello gri- 
gio argento delle abetine, mentre 
sempre piu si affiochisce il murmu- 
re dei ruscelli, € un rilievo fatto 
ormai da tempo. La decadenza si 
cullega ad una: serie di fenomeni, 
‘in parte naturali edin parte dipen: 
denti dall’ucmo, 3 
Basta aver soio una conoscenza. 
sia pur superficiaie della catena 
alpina e soprattutto del versante. 
alpino italiano per accorgersi che, 
un fenomeno di senescenza è in 
attó. I fianchi delle montagne ol- 
tre ad essere spogli di. vegetazione 
arborea, sono profcndamente SOlr 
cati da frane di pietre, frane che 
si riversano con il loro manto ari- 
do sui pascoli, soffocandoti. Inten-. 
to, a causa di altri fenorheni colle- 
gati con il geio ed il disgelo; i prati, 
‘almeno quelli che vanno: däi- 1.500 


ai 2.000 metri di altezza; appaiono’ "bator "ur a 


come sommossi da: un movimento 
-interno che li scombussola; sospin- 
gendoli lentamente verso il basso. 

Geclogi e studiosi deila monta- 
gna sono concordi nel rilevare che, 
da almeno un cen’canio e durante 
-la prima meta di questo secolo, a 
malattia delle Alpi si è manifesta- 
ta con sintomi preoccupanti e di 
notevole gravità sopratutto nei no- 
stro versante əlpino. L’impoveri- 
‘mento dei pascoli che si manifesta 
cen la aridità €e con i franamenti, 
oltre. a costituire un fenomeno di 
carattere ovviamente economico; è 
una -manifestazione geologica, la 
-Quale indica che la zona alpina si 
avvia a divenire una immensa pla- 
-ga desertica; priva di yita. Intanto, 
¿i ghiacciai tendono @ sparire. e si 
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regresso dei ghiacciai è è un fatto 
climatico, esservato in tutta la Ter- 
ra. Nel Antartide, la diminuzione 
del manteilo. gieciale ha messo allo- 
scoperto intèré- catene- montuose. 
La imménsa’banchisa del Mare di 
‘Weddel si_é- talmente ristretta da 
poter -essere ormai considerata co- 
me in via. di conipléto annienta- 
mento. Ccme maij accade un simile 
fencmeno? Per restare nei limiti 
del nostro tema e cioè. nell’ambito 
delle ‘Alpi; diciamo che la scom- 
parsa e ja diminuzione dei ghiac- 
ciai e,. conseguentemente, il pro- 
sciugamento dei laghi e dei tor- 
renti, dipendono sia dall’aumento 
“della. temperatura estiva, ma an- 
che ed in modo speciaie dalla scar- 
sa caduta delle nevi. Sull’arco al- 
pine, dove lé prime nevi incomin- 
clavano a. cadere in settembre, ora 
ritardano e scno scarse., Capita di 
riievare che in certi anni, a dicem- 
‘bre, i pascoli di alta montagna 
siano ricoperti da appena-un leg- 
gero manto di- neve di qualche cen- 
timetro,..mentre prima, la` coltre * 
nevosa; nelia.stessa epoca-dellan- 
no, raggiungeva oltre il metro di 
spessore. Le carse cadute di neve 
hanno czme conseguenza la dimi- 
nuzicne dei ghiacciai, immensi sër- 
fenoméno’ hå 
-avtto: inizio dal 1820 ed è sempre 
statio in aumento. Venticinque an- 
‘ni er sono, esistevano sulle Alpi. 
‘Lombarde 239: ghiacciai. Da allora 
“ne sono scomparsi 66, il che signifi- 
ca che si è verificata una diminu- 
zione de) ventotto -per cento. Il 
grande ghiacciaio  Scerscen. sul 
Pernina diminuisce dai 20 ai 30 
metri cgni anno. Molte cime alpi- 
ne, pri. .a ricoperfe da nevi peren- 
ni, appaiono ora nude durante i 
mesi estivi, come per esempio il 
picco dell’Adamello. Dove il ghiac- 
cio scompare, restà una distesa di 
ciottoli e di detriti calcarei che ten- 
dono a discenderé: @l basso e a 
travolgere tutto cid che incontrano 
nel loro cammino e cioè alberi e 
pascoli. Per di più, la scomparsa 


mutamenti 


ño non sol 
ma buena 

Abbiamo 
nuzione del 
con il 
iden 


-ritirano, causando i] disseccamento . dei ghiacciai e la diminuita nevo- . stato OSSETI 


dei: laghi e dei torrenti alpini. I! 


'sità sulla zona alpina, determinano 


ma anëhe i 
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dei nidntt. Cid è tanto vero che i caduta delle nevi, pare she il fe- ps 
versanti alpini. della Svizzera e . nomeno. sie ciclico e che duri al- | 
dell’Austria, * senza parlare delle cuni secoli. Difatti, i grandi ghiac- A TINATA TY 
ciai alpini non sono i resti dei TRA CENTINAIA D’ ae 
migliori di quelli dell’Italia e della ghiacciai quaternari, come è stato CADA 
dove a lungo creduto, ma di quelli for- ALP I SARANNO :UN | 
abbattuti in modo spietato. Il fatto matisi dal .1600 al 1820. Tuttavia. 
è ancor più appariscente ‘quando nei secoli passati, le Alpi non erano § GI GAN TESCA 5 A ce i 


si le  manomesse dall'uomo come è ac- F PIETRAIA. FENOMENI 
Gueile dei tes tati sotto la in- seguito e quindi, fens- 
ment geologici'e climatici avevano JNU TE NATIIR: 

amministrazione, suatriacs. Questa un corse natural: Ogei, pu PARTE NATURALE & 

uindi da temére che, | 
influiscono in modo notevole sulla ella fi del ciclo L INCURIA: DELL’'U 
salvaguardia di un immenso patri- . erido. -ią caten à alpina abbia tutto. - 
monio come quello costituito- temps për diventare uñ gigan- - 


pascoli e dalle foreste alpine, _ 
Per quanto concerne la aumen- _ tesco ammasso di pietre senza vita. 


tata temperatura estiva e la ecates: "COLA RUSCONT 


OPM 


“ 


; La fauna alpina è. ormai ridotta a pochi esemplari- eee 


Htamenti climatici, che interessa- trionale. I] geografo svedese Ahl- 
noñ sole la plaga circostante mann, che attuaimente è Amba- 
i: buena parte della Penisola. sciatore in Norvegia, in, base a dati 
Abbiamo accennato che la dimi- ricavati da attenti rilievi, ha calco- 
zionë del ghiacciaio. è da coile- lato che, nella Groenlandia, nella 
ry cön il fenomeno termico esti- Íslanda e nella Scandinavia, . le 
dente .all’aumento, che è- temperature estive sono aumentate 
to @sservato non solo sulle Alpi: dai due ai tre gradi. Studi- consi- 
anéhe in tutta l'Europa setten- mili non sono stati compiuti nelle 
apne.. Comunque, da osser- 
vazioni empiriche è` stato egual- 
mente accertato che, anche sulle 
Alpi lé estati sono piu calde e pit 
lunghe di un tempo, Mentre l'inizio- 
dëla bucna stagione è mólto irre- 
golare. In. certi anni, difatti, ab- 
bondanti nevicate si hanno in mag- 
gio. La neve: primaverile dimoia- 
presto e non avendo. le condizioni- 
necessarie per so} lidificarsi, si li- 
guefa con celerità dando luogo ad 
irrego:ari corsi. torrentizi,: che de- 
.vastand i fianchi della montagna. 
ta topografia alpina ‘Si. 
che è più allarmante, con 
tice pingui-fine a. qualche decénnio - | 
or sono,’ sonò- cra -aride diste<e. 
seonvolte, vicoperte -da pietrame. 
Si- puo dire -ché, -dF anno in anno, 
{I fenomeno’ divenga sempre più 
E ‘possibile -correre ‘ai: “ripañ 
assistere impoténti’a questa’ 
-rovina?. Va-con. sè chë i fenomehi 
‘strettaménte: dipendenti. dalle 
mentate tempei ature. estive e dala 
Aiminuita mevosita,. sono oltre. le 
possibilita. umane. E’ perd anche 
“certo: che, aleuni element? di Tovi- 
poscono essere’ influenzati con 
‘oppertune precauzioni, E’ noto, in- 
fatti; che il disboscamento irrazio-. 
nale.é una dele cause più appari- 
scenti della mcrte dej pascoli alpe- 
-stri- e -dellas stesga montagna. Ciò 
vale sia perle- Alpi; sia; ‘tanto ‘per’ 
nualmente a diminuire. la. solidità dei, fianchi. terrosi -~ .. s =e Ben 66 ghiacciai sone scomparsi. in 15 anni_sulle Alpi lombarde 
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AT DELLA SETTEMBRE 19b. 


ae v'è, nella diplomazia sovietica di questi 
mesi una soluzípne di: -stenta 

a colmarsi: alla festevole bonomia del *sor- 

pri che vorrebbe denotare una flessibilità 

é un possibilismo inattesi- ed insperati;. fa 

riscontro, ancota, la durezza: fondamentale- 


cancelliere: 


di chi rimane ben fisso sulle proprie posi- fap 


zioni ideologiche, tanto da non. poterne: evi 
tare l'intransigeńte rigorismo. 


sicura conoscenza dello stile diplomatico oc-. 
cidentale, stenti ad essere‘ qualcosa di più. 
che una semplice incrostazione. a 
La cosa pud suscitare maraviglia: non gia 
che bisognasse attendersi 'dagli ‘uomini di 
stato sovietici. Un ‘pragmatismo agnòstico 
-che consacrasse Pimphicită Finunzia alispi- 
razione « scientifica > desunta dal determi- 
nismo economico è dat materialismo dialet- 
tico. Si poteva pérd supporre — ragionevol- $ 
mente — che pur rimanendo i fini sui visagi 
dolia politica internazionale da bri improbabile ‘che la dichiarazione finale, 
con „uno sforzo risoluto, possa conciliare, in 
Non è escluso che col passare- deite setti- 
wane “dei “mesi. -diplomaziá ‘sovietica 
$i. adegui meglio. al nuove stiles-.ma le con= 


„ uesti giorni. 


vito. “it ‘sugcessivo viaggio dell’uomo poli- 


“yersazionj ‘ger mano-sovietiche “di Mosca; ti-“ticotedésee avrebbero dovuto significare un ` 


_welaho, lée difficoltà ehe. Jinggntrano gli. fatto di Aicetcitiazione consacrato dalla ri- 
| ñi def Crémiino nel rëprimere gli impulsi di <présa: dette - relazioni- ‘diplomatiche normali: 


~ 


Nel suo nel dove ha raccolto di cordiale 
1 baa dello Stato si è soffermato nella casa del Cottolengo a Bra per pati una. 
ioroseante. lettera di Don Bosco, ivi conservata 


il Ministro degli esteri britannico, Harold” Mac Millan : 
in rassegna i problemi internazionali e, je questioni riguargasdti Ta 


tento, si celebra gid in set- 


Ministro Colombo al microfono ik suo discorso. inaugurate del 


dei produttori agricoli svoltosi alla F.A.O., ha affermato che solo con intese fra i diversi 
‘Paesi si possono affrontare con’ probabilità di successo, | problemi delle produzioni e 


misura, 4 contrasti che sono emersi, 


aes “talora. in” ‘modo - assai acre, nei colloqui ‘di ed umiliato per ricevere e non per doman- 


dare., 
H- Adenauer, invece, si è 
capitale sovietica con animo ben: di- - 
verso, consapevole che il suo Paese, abitato 
“dalla maggioranza dei tedeschi, 
_moralmente ed economicamente, riabilitato 
dal fermo del recente. e 


Nella, mente. dei dirigenti vin- 


lo ‘stesso tempo Tä- ‘Culla del- 
la cattolica -per milioni 
di americani.. 


lioni e mezzo di „ragazzi cat- 
tølici non freque 


non solo non 


Malgrado ciò 
` resta . grave - 


“della 
- eatechistica ra 


eo 


.Nei suo recente viaggio a Martino lungamente 


i colloqui sono stati. passati.. eristiana, 


“Nathan, tn un récen-4 


appare senza scopa. 


‘eanalisi, Nathan: (con questo 


' NEL CORSO DELLE TRATTATIVE A MOSCA— TRE IMPORTANTI 
PROPOSTE SAREBBERO STATE AVANZATE DA ADENAUER 
Se ne può dedurre: che i nuovi metodi ` - IN CAMBIO ALLA RICHIESTA SOVIETICA PER STABILIRE NOR- 
esterni, ispirati, forse, da gente che ha'una. . MATI RELAZIONI DIPLOMATICHE. ESSE. SONO: 1. AMNISTIA 
“PER I TEDESCHI TUTTORA DETENUTI IN “URSS; 2) ACCORDO 
BASE AL QUALE LA FRONTIERA:DEFIŅITIVA DELLA GER- 
MANIA, IN CASO DI RIUNIFICAZIONE, DEBBA ESSERE: DECISA: 

SOLO DA UN TRATTATO DI PACE; 3) CHIARA INTESA CHE LE 
RELAZIONI DIPLOMATICHE FRA BONN E MOSCA NON IMPLI- 
_ CHEREBBERO IL RICONOSCIMENTO DEL” GOVERNO DELLA 
` GERMANIA ORIENTALE DA PARTE DI BONN > 


e imperialista, 


IL CATECHISMO. 
‘NEGLI STATI UNITS 

Secondo ` le relazions- dei. 
Vescovi americani, “il primo 
e più grandé coefficienté del- 
Vapostoiato negli Stati Uni- 
ti deve vedersi nelle séuölef. 
cattoliche. In esse.s’*imparti- 
sce ai ragazzi il catechismo,’ 


ogni vera formazione eristta- 


na. Si può dire che quelle} vare 


scuole siano il bastione e nel- 


sopi; Ma 


~ 


ispirazione.. ; 


ricostruito 


| Veta più eroica- e pit ricca 


di promesse, che abbandona- 
no H. mondo e` së fan preti; 
a. serdire il prossimo in 
mille modi,. alimentando `ta) 
santità, che è. eroismo.. 5 

-Ocoupandecsi.. di. lwi, Uno. 
scrittore“ Che ħa 


lis, sul let, gli fa osser- 
athe, {filosdficamente 


parlendo, quel the importa 


della. religione tion è se sia 


UN : surrogato per vecchi sen- j 
ge- sia. bera, La. 


Pur troppo circa mi-f pid dare anche uno 


scuole. Frequentano, per. rä- 


scopo~alld vécchiaia: ma- cid} 


itano quelle dite se sia verit o 


menzogni, 


gioni varie, le pub-} “aggiunge — 
lie Dio per uni 


bliche, 
te e spesso sono 7 a 
che; si. che in esseri 


zioni religiose, 


spesso la fede 
| 


ta- dai genitori. zz 
Per tali motivt<: 

rose diocesi i saeni si 

gegnano di arrivare -ai ‘mat 

zi che. frequent 


catechistici in ore di 
dalla scuola o nelle- t ze. 
o nelle domeniche “é- ithe: 


Stati Uniti, i 


mancata , : zio 


gioventù, religios 


tura e integra, che “esce dal- $ 
_le.scuole cattoliche,-can quel- 


la che non le frequenta, . 
Perciò, ‘gi è ricorso anche 
“programmi istruzione 
er adulti, ai quali simpar- |. 
i anche col 
scussioni, d'in- 
4 @ circoli, nelle 


orange si è ottenu- 
to anche. in questo campo. 
sotto Congrëssi nazio- 

nali . e€ ciftquantaquattro Con- 


<sotto lo stimolo -della 
” Confraternita della Dottrina 


‘hanno.’ contribuito 
a precisare: e ricolvere que- 
sti- problemi. Una giornata} 
eatechistica; ‘per lo stesso it. 


tantotto diocesi. E .tosi. sij 
„contrasta tutto un poderogo e 
palimorficó ‘processò- di. tai 
‘cizzazione, . » che  muove “da 
numerose origini, PO- 


NATHAN: ‘NEGA “BIO” 


Ate tivro”céxca dì da?si nna: 
della ‘liberta ey 
volontà delt*tgamn, - e, 


“della e adie condotta: 


Venuto a spiegare ib fat- 
“to religioso, se ne-sbriga, 
buon ; ‘yazionalista,” ‘escin~ 
dendo dalla ragione; e 


la religiéne come. no 


una fisorsa della. vecchiaia, 
cioè dell'età im Cui ‘la’ vita 


per creare uno scope, 4 pécy 
chi inventano... Dio: buon 
yazionalista che. fa. della psi- + 


* nome!) non ci dité tome mai 


quali 


. le pubbliche, avvivandd. carsi 
ripgso 


k ogia erto,. gun 


ére 


ne. e che i disordini e i ce 

plessi ° dell’idmo moderno+ 

in-larga misura’ spiega-' 

ti dalla sud ‘ricerca “di -sosti~ 

tuti innaturali di quella fe- 

‘de che.la nature recla 


giong & 4 
cosa. 
ionate: "E 


than: ‘antico, “dai. sdggi ebrei, 
i quali che fosse 
da stolti, cioè da persone 


senza. agiovinio, il 


RAMP. OGNE: ANGLICANE 


Y. Herald Tribu- 
‘ne, edidione di Parigi, in 
tå 5 ši Tipotta to, 
reeritto di un “pastore prote- | 
stante* contro “il ducs dìt E- 
-dimburgo,” matito” della regi- t 
‘na Eltsabettd -IE pas tore: 


fib il prof. R. Finlayson ë ta 


rivista “è it. Monthly. Record, 


Pergano aea Libera: ‘Chiesa-| 
“tdi Scozia, “In esso si yampo~| 


-gra-aspramente. 
i ndggio aver 
cricket ë a polo dixdomenfi-. 
violando la leggetdel. rja 
poso: festivo..e dandd scanda” 
at. paese. 

costo di. essere. bigsi-'|, 
‘dice Vartiesto- 
‘perché attaechiamo - persofte } 
Cost amate comé sdéno Te per- 
della.. famiglia. realë; 

_agtenerci dal, 

manifestare nostro -vivo 
rintreycimehto-~ per il“ fattd 
Che. il Duca -di Edimburgo si 
é visté giocare di domenica 
alla’ della Regina, 
Regina -Madre: e: della 
Duchessa:. di. Kent. 


« Noi schiettamente “credia- 


siano proprio i giovani, nel- 


mo che la famiglia reale in 


„ogni ragionevole. accordo, 
nunciare nè alla sua nè. alla 


‘ledando -. che: 
del Regno $t: posti: ‘ques 


una *-particolare™ competenzat 
‘che risulta il fondamento ditin mater Ghristopher Hol- 
p 


F 


credono in 7 


4. valide le ordinazio- 
şer- Fatte da «vescovi» e 


stato sotato; ‘a tempo: di” Naz | 


p Altro, documento quella 
che si chiama «instabilità » 
| del. protestantesimo. 


ANNO XXII 


la aati durata per anni, non più isolato 
diplomaticamente potesse discutere e trat- 
tare con VUnione. Sovietica su di KLE no 
parita almeno- ‘morale, 
Di. qui te due condizioni. ‘del 
restituzione dei: prigionieri’ di 
_ guerra; esame della riunificazione tedesca. 
 Kruseiov, Bulganin e Molotof, evidentemen- 
te — e la cosa sorprende — non erano pre-~ 
- parati a questo atteggiamento- ‘e hanno in- 
_sistito, talora con. “durezza, perché la Ger- 
‘mania si accontentasse dello “scambio dei 
rappresentanti diplomatici senza chiedere 
altro. Adenauer è rimasto fermo nelle sue 
--posizioni.. comdnicato ufficiale — di pub- 
ragione. quando queste righe | appari- 
ranno —, dirà la conclusione di un ae 
talora parve un diverbio. _ 
-~ Quali saranno, in ogni caso, Íe 
ze internazionali dei colloqui di Mosca? La 
ovvia, è ohe la Qérmania,- assume üna 
-posizione sempre più ~importanté in Èuro- 


avrebbe ricevuto una specie pa; la seconda è che essa, senza respingere, | 
di perdono. I suoi rappresentanti, perciò, si 


sarebbero dovuti recare a Mosca se rion 
abito di penitent, almeno con ‘cuore contrito 


+. 


' targate se si pensa che fa fermezza del can- 
celtiere Adenauer Jeffetto di. una politica — 
democratica, ben. definita e non. occasio- 
nale — che ha’ ricondōtto la Germania 
consesso delle Nazioni libere. 


FEDER ico ALESSANI DRINI 


questa circostanza abbia re-` 
so un ana 


ti: 


“Sites śe sia buona *ediicazio-. 


‘religiose che si viene 


tengo al. Carlos. 
destinato á sedere sul 
d'Inghilterra, 

« Tutto cid raftristat 
rispettano. la legge divina», 


i quali non ae 


ricevere «dale .“graziosa.. 


non necessario gölpo:äHa cor 
Scienza df -moite migliafa | 


i suoi più sudditi; 
colpo che infrange uña- 
dizione . la molte. 


generazioni è Sta 


Nan. basta. violazione 
principet come 
‘placimento dele” è- 


definita « un: 


forzamento®™ ‘della: 
che vorrebbe “spazzar*. 
ogni legge. &-ogni. 


Ja nostra terras: 
VZioni, tutto perehé vil 
ne da-protestanti. Le, 


‘sia 


episcopo- 
nellIndia del Sud, si 
da “formare Punica Çhurch. 
of “South ‘India. In èssa con- 
viteranno tanto quelli che 


osquelli che credono in 
@essuno; quelli che ri- 


ehe non accettano «ve- 
ty di sorta, 

Bea” “crisi ha colpito sopra 
tutto Quegli anglicani, che- 
tenevano alla «successione a- 
pottolica» dei loro «vescovi», 


e`cioè credevan nclla validità | 
| degli. Ordini. anglicani (come ` 


“chidmano):e furono gid 


| affesi: dalla invalidazione dé- ; 
pgi Ordini stessi pronunziata 


Leone XIII. 


Se un pastore non 


‘ditato può svolgere il 


‘ministero nella Chiesa angli- d 
cañd, allo stesso titolo C'un. 
pastore. ordinato, ` allora lora- 


dinaziohe: ura cerimonia- 
vane, senza valore, che. non- 
conferisce alcuna potestà . 


Thi la. ri¢eve:: questo” 


pi buoni 
[ cont, el 
ginanti, è 


osserua, 


state thle eche il 
tholit Times -ha - domandatg. 
‘preghiere . tutti i buoni 
tolici per qnelie - 
gurandosi : ehe” “quest'altra 
contraddizione ~assardita” 
valga ‘a far capire a motti. ta” 
logica di Romae a. ‘far serti“ 


re loro: tL desiderio di. torna= 
re alla. Chiesa: che non muta, : 
ovimen-, 
‘to di Oxford, nel secolo scor-"’ 


Quatcosa di. simil 
ne per il cos detto 


-e critiche. > 


conseguen- 


non.. intende 


tróta: 


j 


sacramenti — 


p 
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UW, 


lh 


‘past 


le pit jù importenti - 
rassegne` a servizio della 


corge che Venezia occupa 
posto di preminenza. 
egli anni 1935 e 1937, Nino 


-Barbantini fu Videatore e ordina-. 


tore della Mostra di cento opere 
di Tiziano, e quasi. altrettante del 
Tintoretto, a Ca’ Pesaro. Segui Ro- 
dolfo Pallucchini, con novanta. tele 


di Paolo Veronese nel 1939 a Ca’ 


Giustiniani, e oltre cento di Gio- 


-yanni Bellini nel 1949, Quindi, 


Palazzo Ducale, Giambattista Tie- 
polo e Lorenzo Loito. In tele sede 


ZZ. 


‘cultura figurativa, ci -s’ acs 


* 


$'imparenta. 


staurate, 


n « Ritratto d'uomo »- è attribuite con una certa sicurezza al Giorgione. 
EP autenticato da una iscrizione a tergo, nella quale è una data che 
pa pare si debba leggere 1508 : - 


H < Cavaligne e paggio» si ammira a Venezia. E’ forse l'originale di 


una composizione 


più volte ripetuta che può considerarsi come uno -/ 


degli ultimi e più maturi raggiungimenti di Giorgione 


; 
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GIORGIONE, ORDI- | 
NATA NEL PALAZZO d 
DUCALE, RICORDI AI i: 
PITTORI CHE, AL DI li 
ii 
LA DEI BEI COLORI | 
SULLA TAVOLOZZA, i 
VI PELA BELLEZZA 
DEL COLORE NEL- 
-L'OPERA D'ARTE 
Pietro. Zam- “mo, che forse un pimed! 
petti ha radunato ora la strenua mentre il secondo degenera in cro- 
‘Mostra « Giorgione € i Giorgione- nica infermità senza scampo. : 
schi, che con lẹ Witre ‘Per quanto poi si vada a caccia 
"di mutevoli attribuzicni e ci` si 
Una: minuta Giasone. sulle tormenti a spostare la presumibile E 
principali opere esposte, e perfino paternità di taluni dipinti, questi | 
sulle secondari¢, sarebbe fertile di principii rimangono inerollabili: 
arg: mentazioni, forse di conclusio- sovrano e irreale incanto delle ope- oF 
ni, Come si presentano? Quasi tut- re del maestro, singolare eccellenza 
` te ben conservate e variamente re- della lcro spiritualità. Ma ne] dare f 
Sensibili ai patimenti € nel togliere occorre la più attenta 3 
gravi € agli ossidamenti delle pit- distinzione. Ad esempio: si può : 
-ture, dobbiamo -dichiarare che tre largire senza fatica anche il no- | 
i due mali, della ossidazione e del a stro- assenso alla appartenenza gior- 
troppa pulitura, preferiamo il pri- gionesca delle due tavolette «La. 
: : 3 prova di Mosè» e «Il giudizio di 
Salomcne» degli Uffizi a Firenze; 
eccorre invece negarlo alla « Maria 
Maddaiena» di. privata. collezione 
milanese, appartenenza quanto mai t. 
arbitraria, assurda anzi. 
Se la Mostra di Palazzo. Ducale 
ncn avesse recato altro beneficio . 
(e ammetterlo parrebbe avaro_eér- ; 
‘rore), ci ha offerto Poppe tunita ` celeberrima Pala di stata recentemente restaurata 
comparativa di riconoscere la pre- consolidarné il colore primitivó. Si:discute sulla data in 
valenza del gran quadro su: tèlá dipinse; la si vuole- intorno al 1504 
«I tre filosofi», Fu visto e descrit- — | $ 
to da Marcantonio Michiel nell'an- Vilena ma in fab le non cadca’ nella sua esisténza 
no 1525, in casa di Taddeo Conta- composizioni di tema campestre senza. autunno, . vendemmiare ` vi- 
rini. Come per D Amor Sacro k assumono peculiari atmosfere: alie- -sioni. di silenzio e di mistero. 5 
Profano » dèl Vecellio, il titolo ven- ñe e serene, di piglio dominante, Nella spiritualità regale e di- 
ne mutato. spesso. Pel sentimento -In codesti spazii ritmati cone: messa della meravigliosa  « Ma- Sy 
recondito e quasi “Saéro* che hè tra. matematica è melodici donna» di° Castelfranco, Giorgio- a 
-emana, a me verrebbe voglia di le piccole creature umane acqui- ne si manifesta italiano, e clas- O OORE 
chiamarlo «I ire veggenti», C'è Stano un senso di concentrata inti- sico, e universale. Il suo linguag- i 
dentro qualcosa di regale e ana- mità e di validità universale. Sem- gio pittorico non ammette tormen- 3 
ecretico: e non’so che stupore lirico -bra infatti che le pennellate obbe- ti, perchè l'artista ha saputo pla- i 
àmmaliante, ammette multiple in- ‘discano.a modulazioni di strumen- -carli in maniera ineffabile. Fram- 
_terpretazioni.. Impresso: di- vivida ti educatissimi; quasi STORE, mezzo allľ'eecelsa virtù idealizza- 
vigoria, e non soltanto nel disegno, ‘scrome dipinte; ` B: -trice dello stile, ‘che può - ‘far. api a- as 
nel ¢colore, nei volti della triade .Rinasce egli in A reveren- ‘rire iñesplicabili certe. figure atto- e 
əssorta: figure l'una .ben diversa ziale delle dottrine socratica e pla- nite, alita un soffio di perfezione. i 
il’altra e nullameno concordanti tonica, onorate dagli umanisti cui La pala della Madonna in trono, 4 
nell’alone d'un cosmico pensiero _ Visse accanto; e pure abbever ato = Bambin aa Re Santi Liberale e ia 
che le domina. In ogni particolare ‘dardui pensieri, affidd al prestigio- ip per la Chiesa 
"della scena antelucana, i tronchi della colorazione le nutrite fanta». citta parva, vertige 
robesti degli alberi e į rami che sticherie, rispose ad ogni domanda A 
aspettano le foglie, massi rocciosi con mezzi figurativi e conquiste che rari estasi 
e fronzuta spelonca, teneri arbo. tonali capaci di- suscitare vasti e i particolari de aT y more i 
eceli; sassi ed erbe, paese lonta-- profondi effetti. | 
nante e orizzonte appena asperso Ripetute appaiono le ambivalenze tiero Tuzio Contines «prima lan- ‘ i 
di. veli iridati, sono altrettanti del binomio Giorgione-Tiziano, il za d'Italia». Infatti Ta sGena_ver- 
vezzeggiati aspetti. ‘d'un silenzio . giovine perituro. e il. colosso lon- | ‘ticale del ‘quadro votivo ospita ine 
pregno d'echi magici. =- gevo.. Quello -ebbe troppo presto ‘sieme al ferreo San Liberale che 
Giorgione non è il primo nè interrotto l'enigmatico idillio con sintetizza le schiére degli armati, 
solo artista italiano del Rinesei- -la natura, eppure seppe condurre a i turriti castelli; i fortilizi abbattu-. 
-mento che affidi al paesaggio pre- tulgida maturasions: fiori di grazia ‘ti; e il blando Jago chë sbarra la 
| valle: luoghi diletti al- cuore di chi 4 
‘ha condotto e superato le cruente ok 
battaglie é ne ringrazia la Vergine. | | 
La morte’ repentina (di peste), A 
‘mentre accelerò l'avvento del mito i 
"gjorgionesco, non impedi alle con- 
“quiste del mago. di Castelfranco la 
più sostanziale continuazione in 
‘altri cocloristi .veneziani, veronesi, 
trevigiani, padovani. ferraresi. 
Quante volte meditando non solo 
zon esperienza di studioso ma cor 
uore di poeta, i quadri di Giovan- 
1i Bellini, Tiziano ‘Vecellio, Seba- 
tiano del Piombo, Lorenzo Lotto, 
ọn abbiano avvertito,. diretto- o 
iflesso, linteriore Jume. di Gior- 
“ione, nitidissimo pianeta del no- 
tro firmamento pittorico? Di quel- 4 
“a preiibata.. mestizia che mira a 
in punto invisibile e là si soffer- 
‘na come ancora nel fondo, il qua- 
“Wo «Gli amanti veneziani» di 
- ®aris Bordene è forse it frutto piu 
«nite e succulento. A parer nostro 
- Ti può stare accanto il «Doppio i 
itratto» forse di Domenico Man- 
sini, avvolto di sfavillanti carezze í 
-Ji luce, che per anni avemmo sot- 
‘Voechio nel Museo di Palanto Ve- 
‘ezia.in Roma. 
Oggi piu che mai, fra tanto i 
ochimento di forme e di stili, 
errcri, abusi dell’estro 
she sdegna la fatica, oblitera la di- 
_sciplina e respinge la compiutezza, 
“cioe l'estremo decoro dell’arte, 
` Giorgione affida alla nostra raffi- 
natezza inappagata il casto tripudio i 
del suo canto pittorico, che si ađe- 
La tela dei «Tre filosofi» si trova a Vienna, E’ uno dei pochissimi aoe o— delle cose eterne della. 
uadri del Giorgione di identificazione assolutamente certa. II particolare u 
dei giovane qui riprodotto la nuova. scienza naturalistica FRANCESCO SAPORI 
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: Una borsa ae si chiude è sepoltura: 
una cassa che si rinserraé sepoltura; 
Penso che siete pre tutti ritornati, 
amici, all’usato lavoro dopo le -vacanze 
che vi auguro beh meritate. Dalle magre 
offerte perveniite débbo dedurre. che ben 
pochi di voi hanno fatto il proprio. dovere. 


Dovere? — direte —, Si, preciso dovere A 
di chi sta bene provvedere a chi sta 


male, se intendiamo essere, non soltanto 
chiamarci cristiani. Quando penso che 
sollevando dalia miseria i diseredati 


plebiscitaria concordia, sarebbero di col- — 
morti 
violente, contese: tutto quanto insomma, 


po aboliti odi, rapine, insidie, 


porta alla guërra maledetta fra individui 


-efra popoli, senza ricorrere; a convegni 


di alto e basso livello ove si osa discutere 


se debbasi o no distruggere la vita, vee : 


supremo de! Creatore, mi domando. 
non sia sacrilego continuare a 
si in questo diabolico egoismo, che può 
 trascinarci al massacro collettivo. Che 
ne pensate? 


~. Caro Benigno, sono madre di tre crea- 


ture, due bambine e un bambino: delle 
prime ta più grande conta ora 11 anni 


e fu adottata nel 1944. Con mio marito 


ci siamo assunti il carico di allevarta. 


La madre, una nostra dipendente ora 


_ defunta, ce la consegnò dopo soli otto 
giorni dalia nascita, In quel tempo si 


= conduceva una piccola azienda artigiana 


e le nostre condizioni economiche erano 
discrete. Nella nostra famiglia regnava 
la felicità con la soddisfazione di colti- 


: varè quel fiore di bambina che la “sorte — 


ci aveva affidato. 
intanto altri fiori vennero ad allietarci 


fino al 1950, epocà in cui dolorose peri- 
pezie — fra cui uma‘grave malattia di 
mio marito, ché próvócò il fallimento - 


dell'azienda — ridussero la famiglia nella 
più oscura indigenza. 

. . (Mio marito fu ricoverato per oltre due 

anni è mezzo nel Sanatorio di Campo- 

‘sampiéro, Durante questo periodo dovetti 

sacrificare futto in casa e in laboratorio 


per mantenere ed educare i bambini, 


adattandomi inoltre a lavori casalinghi 
-presso altre famiglie. 

- Ora è rientrato e ie nostre condizioni 
economiche non mi permettono di soste- 
nerio come -dovrebbe per non ricadere 
_matate, Non percepisce sussidi avendo 
tavorato sempre in proprio. Potrebbe 


ESIGENZE CATIV 


lavorare come diperndente e non trova 
chi lo assume a cagione delta malattia 


dell'età avanzata. 


“Unico mezzo pêr vivere: il tavern in 
proprio. Ed è perciò che faccio appello 
al cuore dei buont affinché mi diano la 
possibilità di riattivare il lavoro di arti- 


giani con F'acgquistóo di una macchina da 


cucire per riparazioni pelliccerie e gli 


attrezzi per rinnovazione Pappo da 


uomo. 

` Solo così vedo ta possibilita di una 
ripresa per mantenere sana e unita la 
nostra famiglia e l'impeğno assunto di 
fronte al Signore di educare i figli allo 


con amore della famiglia cristiana. 
CARMEN PESCARA in FRASSON 


Na Raggio di sore 19:6 - ‘PADOVA 


Conferma e ‘Faceomanda it Parroco di 
a Benedetto Don Antonio Michieli. 


POSTA DI BENIGNO » 


— Caterina VIRGILLO: Caraffa di 


CATÀNZARO: 


E' una pia vedova con dus figii. Vive 
in -condizioni dolorose e soffre tacendo. 
Per dare il latte alla bambina. 
privata di tutto. = 


Segnala e raccomanda - Don Giuseppe 


M. Filardo, Parroco Santa 


ca V. M. 


Cario Conter, 
Giovanni Barbérino, Gi- 


Mario De Noni, 


no Napucci, Giuseppe Luigi 


Fochesato. 


Don Gludepps MASSERONI: in- 
tra (Novara) - Mi auguro di fare appello 
quanto prima ai lettori. Ci vorrà tempo. 


A., M. 
simo di avér ricevuto èe assegnato. Legga 


attentamente la Posta, dove ho sempre 
riscontrato Je offerte. 


Mario DE NONI. da Farrd-Pede- 


guarda (Treviso), mi scrive; « Ai piedi 


della Madonna delle Grazie venerata 


nella nostra parrocchia, porgo il mio 
-sentito ringraziamento a tutti i cuori noti 
-@ ignoti che finora hanno voluto ricor- 


.darmi con te loro offerte, sollevando la 


mia vita triste, le mie ore grige... ma il 


ricordo di tante anime buone mi conforta 


e porta un raggio di sollievo nel an 
calvario ». 


“(continuazione della quarta- pagina) 


Ji educativa e didattica. 
Il difficile per questo’ settore, così 
importante, dell'arte cinematografi- 
ca, è quello di non annoiare mai; 
di non appesantire le proiezioni 
con troppa « scienza infusa»: in 
questa segreta arte di divertire 
istruendo, forse i francesi hanno 
trovato una loro felice formula. 

_ Non tutto, conveniamone, è sta- 
to forse di un gusto raffinatissimo 
tra gli spettacoli offerti dal Festi- 
val, specialmente nel settore dei 
balletti. 


Il balletto, con quella sua anda- 


tura fantastica e fiabesca, irreale, è 
assai gustato. dai piccoli; ma non è 
facile inventare coreografie adatte; 
non si deve cadere nella ingenua, 
puerile stesura della fiaba-balletto 
di. scarso interesse per gli smali- 
ziati ragazzini d'oggi; ma neppure 
presentare canovacci dove si pre- 
sentano intrecci amorosi, anche se 
ingenui, lontani comunque dalla 
serena fantasia dei picçoli spetta- 
tori che vivono ancora in un loro: 
‘mondo, non contaminato da prece- 
’ etipazioni diverse da quelle che re- 
golano la vita dei personaggi di 
Perrault, del Collodi, di Andersen, 
sia pure con una sensis 
bilità nuova. 

I ragazzi si sono Gitaa inte- 
ressati e divertiti al loro Festival; 
alcuni sono giunti persino dalla 
lontana favolosa India; e, a qualun- 
que terra appartenessero, subito 
hanno familiarizzato. Perche esiste 
Mavvero una «internazionale » dei 


‘Psoriasi Sicosi - Crosta tattea 


Una nuova cura con la TINTURA. 
BONASS! Guarigioni documentate 


Chiedere Opuscolo «QO» Gratis al 
Laboratorio: FOX- SS! - Via Bidone 25 torino 
Aut. ACIS N. 72588 : 


ragazzi, dove tutto è puro, lucente, 


-buono, fantastico. Nella solare tu- 


ce di Palermo e di Mondello, sui 
margini verdi della Conca d'Oro 


¢osi opulenta e profumata! 


i ragazzi di tutto il mondo si sono 
trovati a loro agio, incantati dallo 
splendore del mare, dal pittoresco 
dei villaggetti litoranei, colore 


-del paesaggio — dalla frequente vi- 
va nota dei carrettini siciliani ca- 


richi di frutta e verdura, con il so- 
marello impennacchiato e i fianchi, 


le ruote, i mozzi- decorati, allumi- 


nati, dipinti con un- senso d'arte 


che i dipintori di carretti siciliani 


mantengono ad un livello sempre 
fresco e vivo, 

Uwaria insolita ha circolato nel- 
la sede del Festival, durante le 
giornate dell’incontro, si deve ri- 


conoscerlo. Grandi e piccoli hanno- 
: vissuto ore di letizia. Una cosa é 
certa: le ecque stagnanti sono state 
mosse, E” indubbio che la Regione 


siciliana è riuscita a porsi allaban- 
guardia nella ricerca dei mezzi 


idonei ad interessare, a curare, à 


siè 


å 


(Frascati) - Ricordo benis- $ 


Stati Uniti, Burgess, salutato dal- 
Von. Ferrari-Aggrati, parte per Wa- 


shington. Nel. suo soggiorno in ita- 


lia, Burgess ha visitato molte in- 


-dustrie ed ha dichiarato che la 


struttura tecnica degli stabilimenti 


italiani è all’altezza di quela delle 


fabbriche 


‘Gli aviatori americani riconsegnati 
‘recentemente dalla Cina, hanno rac- 
-contato le gravi sevizie a cui furono 


sottoposti. Tra |’altro hanno voluto 


-ricostruire l’angusta fossa, dove ve- 
-nivano custoditi per 


iW poliziotto negro di una cittadina 
americana è accors> a difendere 
una grossa bianca oca dal pericolo 


_del traffico. Due lunghe file di auto 


hanno dovuto attendere che Ia bi- 


zarra bestia tornasse ‘nel laghetto : 


“det suo ` -> 


educare i bambini in un’epoca che, 2 


distratta da altri problemi contin- 
genti, sembra trascurare il mondo 
infantile e le sue esigenze. Se non 
altro gli educatori- -avranno notato, 
guardando i bambini di tutto il 


‘mondo divertirsi tra loro a Mon- 


detlo, che le sigenze dell’infanzia 


sono sempre le stesse, da che mon- 
do è mondo; esigenze semplicissi-- 


me, dettate da un senso elementare, 
primitivo, fondamentalmente puro, 
ingenuo. Per arrivare direttamente 
al mondo fantastico del bambino 
occorre essere semplici: abbando- 
nare gli artifici, la letteratura de- 
teriore, i sentimentalismi pignu- 


colosi. Tornare, insomma,- alle ar- 


gute, spontanee tradizioni di « Pi- 
nocchio »: è la Strada più difficile, 


ma è Punica. 


P. G. COLOMB! 


ANNO XXII 


Sistemi: di aur 


$ 


dei sistemi -scpradetti, 


_ Occasione assai felice per passare un po’ in rivista 


) 

| 

Le diano pieno « mese della stampa comunista 

}  (@ saremmo poi noialtri!) C'è chi diče: buoni a niente - 
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Tuttavia, non tonviene, ora- e recriminare. 
che importa, dicevamo, è vedere ed ammirare 
come. mai la: rossa sa trovare ål suo 

| 

| 
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ogni r « compagno » oO ct o gli éonvenga, 
quando è messo. di servizio, non c'è alibi che tenga. 
wire al suo una volta messo dentro: 


e come! Un è sempre pronto 
. -~ @ svegliargli la memoria se facesse il finto tonto, TE 
con un pacco lo. strillóne 


nto più che. AL. viene anchegli controllato- 
-un gerarchico legame così ben concatenato 
ciascuno è al stesso e “secondino 


‘Se chi passiamo : in ‘mezzo al gregge 
deila base che lo compra e per obbligo lo legge, ee 
si riduce a una consegna. 


‘dal?impegno non si svicala: 
La mattina devi andare. a comprartelo all’edicola. 
Fossi pure analfabeta, contributo, * 


E ‘dite ZETA tu desis 
i in qualsiasi argomento fino a che non te ne. imbevi ee a 


correrebbero di volo 
nche i della nostra « buona stampa » (e con che frutto!) 


e tal modo dalla base, 
.— volontaria, beninteso, non forzata da un ukase — ` 


per i hy. 


spesso‘ è vero. 


io, non centro! - 


sul cantone, 


d 
$ 


che i impegna.: 


g Ps x > 


pper. ta via 


Su, 3 
psr- 


CARDINALE GIORGIO GRENTE, Arci- 


vescovo di Le Mans - Padre Nostro. 
‘Editrice « Vita. e Pensiero, piazza San- 


t'Ambrogio 9, Milano. Pag. X-198. Lir 


-600. C. ¢. p. 3-1077. 


Pagine tutte stupende: e roibit fe- 
licemente dal testo Procede 
l'insegnamento, e insieme la meditazio- 
ñe, di momento in momento, per ogni 
:singola invocazione, e serenamente in- 
dagando i dati costitutivi ed i rapporti 
risultanti entro il dominio di ciascuña 
petizione. Larghi e ¢ehiari orizzonti; sco- 
perte di responsabitita nostre e di -ri- 


medi cèrti; confortatrici visuali di esem- 


pi apprestati dal Signore; e sano otti- 
mismo, salda fede nella divina impo- 
stazione di questa preghiera immortale, 
sono spirituali elementi, che elevano 
lettura e riffessione a più vivamente in- 
-tendere la sostanziosa consistenza, la 
intrinseca efficacia, la rapitrice attrat- 
tiva”’di questa fondamentale preghiera, 
dall’esordio all’invocante suo Amen. che, 
la conclude. 


Mentre Adenauer ‘rivendica a Mosca — in nome del più elementare 


senso di umanità — la libertà per i prigionieri di guerra tedeschi, è 

tornato a Parigi dalla. Russia un ex internato. Si chiama Raimondo 

Sonaillat e dal 1946, per la generica accusa di spionaggio, languiva 
in un campo di lavoro forzato. La sua gioia è ben visibile 


TGIOVANNI ROMANINI 
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ERIK PETERSON - I testimoni della 
verità. Editrice « vita e Pensiero», 
‘piazza S. Ambrogio 9, peano. Pag. 
-304. L. 350. C. c. p. 3-10 


L’Autore, teologo, già attra- 
verso. il protestantesimo, nel Natale 
del 1929, ricevuto nella Chiesa cattoli- 


Ca, nella basilica vaticana di S. Pietro 


‘Roma, conduce uno studio profondo 
sulla testimonianza resa dai martiri al- 
la verita. Lo studio è ripartito su tre 
punti: il martire e la Chiesa; la Rive- 
lazione e il martire- il martire e la re- 
galita sacerdotale di Cristo. Segue una 
Appendice: Cristo « imperator ». Dottri- 


na ed: indagine colgono ad ogni tratto 


insorgere di valori, autenticamente in- 
dividuati ‘nella essenza delle auguste 
cose studiate, e rappresentati su piani 


‘di evidenza, the non solamente infor- 


mano, ma anche sortno, convincono, 
impegnano. 


he, 


| Ditta ‘fondata nel 
“Fornitrice brevettata fel 
“Pontefici da Pio VI a feli- 
- cemente. 
ARREDI E PARAMENT! SACRI 
Seteřie - Merletti - Ricami 
Sartoria per Ecclesiastici 


VIA TORRE MILLINA n. 28 a 39 
(presso piazza Navona) 
ROMA - Telefono 550.007 


Via Crucis, Tront, Altari, Confessional 
ẹ arredamenti per Chiese Presepi 


Giuseppe Stuflesser 
Scultore . ORTISE!, 64 (Bolzano) 


Prezzi e condizioni favorevoli- 
Pronto nuovissimo Catalogo generale 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA ‘18 SETTEMBRE 


Col Gran Premio d'Italia — di- 
sputatosi domenica 11, a Monza — 
si è conclusa la serie delle prove 
valevoli per il Campionato automo- 
biiistico del Mondo (il Gran Premio 
di Francia è da ritenere, ormai, de- 
finitivamente cancellato .dal calen- 
dario); come la classifica indicava 
da tempo, il titolo è stato. conqui- 
stato, o più esattamente conservato, 
dall'argentino Fangio su <« Merce- 
des » il quale, nel corso della sta- 
gione, è arrivato primo nei grandi 
premi d’Argentina, del Belgio, di 
Olanda e d'Italia, e secondo — die- 
tro il compagno di squadra, l'inglese 
Moss — in quello d'Inghilterra. 

Se si tiené conto del fatto che il 
Gran Premio d’Indianapolis, pur fi- 
gurando nell’elenco. delle gare vale- ` 
voli per il Campionato del mondo, 
non è retto dalla vigente formula 
internazionale e che, quindi, ad esso 
non hanno preso parte le Case eu- 
ropee, e se si ricorda čhe oltre a 
quello di Francia, non ‘sono stati 
disputati i grandi premi di Germa- 
- nia, Svizzera e Spagna, si viene alla 

conclusione che lasso. argentino ha 

vinto tutte le prove, meno due: il 

già citato Gran Premio d’Inghilter- 

Ya, é il Gran Premio d'Europa — 

disputato a Montecarlo nel mese ci 

giugno. — vinto dal francese Trin- 
tignant su «< Ferrari ». 
- Questo, in sintesi, il -bilancio de! 

. Campionato di quést’anno. bilancio 

‘ chiusosi in indiscutibile passivo pêr 

l'industria italiana. E’ vero: che 2 

poco più di-mezza strada c'è stata 

la relativa stasi provocata dall’in- 
certezza sull’avvenire delle corse 


automobilistiche che ha fatto se- 


guito alla sciagura di Le Mans, in- 
certezza che- non poteva certo: inco- 


mente 997 ambulatori con 11.413.000 - 
consultazioni annue. 
La provincia austriaca dei Fra- 
telli della Carità sostiene attuali- 
mente 12 ospedali e case di riposo 


Nel 1953 la Congregazione ha as- 
s sistito 38.032 ammalati. 

Gli ospedali di Linz, Vienna e 
| Gratz dispongono di oltre 300 letti 
ciascuno. 

Nelle Missioni del Conso Beiga 
e del Ruanda-Urundi vi sono 678 
dispensari che nel 1954 hanno regi- 
strato 24.011.081 consultazioni; 88 
lebbrosari con 19.204 lebbrosi; 241 
istituti di maternità che hanno con- 
tato 115.145 nascite e 3.712.810 con- 
sultazioni; 43 assistenti sociali che 
svolgono la loro attività. 


| Padri Bianchi dirigono attual- 


-con 2,165 letti. 


Fangio-ha vinto una corsa senza 
battaglia sulla nuova grande pista 
di Monza. La sua « Mercedes » che 
ha tenuto la media dei 206.761 km. 
all'ora; ha superato per poche fra- 
zioni di secondo, quella di Taruffi. 
Le «Lancia», tra la sorpresa gene- 
rale, non si sono presentate 


Prima della partenza della corsa, 
i piloti hanno magnificato gli im- 
pianti della nuova pista che pongono 
"italia all’avanguardia delle. mani- 
festazioni automobilistiche; Nella 


foto: Manuel Fangio durante tin- 
tervista concessa ai giornalisti dopo 
la vittoriosa corsa $ 


AMPIONATO 


raggiare i costruttori italiani a Premio d'Italia- — alle quali le Ci auguriamo, infine, che in gue- 
nuovi studi e a nuovi sacrifici per. < Lancia-Ferrari» avevano parteci- sto periodo di sosta vengano dispo- 
produrre mezzi atti a riconquistare pato — autorizzavano poche spe- ste tutte le misure intese a rendere 
te posizioni nei confronti dell’indu- ranze di successo.. sempre più sicure — per i piloti e 
stria tedesca, ma sarebbe un voler Di speranze, invece, vogliamo nu- Per il pubblico — le corse automo- 
negare la realtà se si volesse attri- trirne per la prossima stagione: bilistiche e motociclistiche. 

buire unicam te a questa circo- abbiamo- ricordato recentemente OER ot, 

La accordo Ferrari-Fiat-Lancia e que- GLI ASPIRANTI | 
« Mercedes > si era messa in sto, entro un ragionevole lasso di | 

primo piano l'anno scorso (e sempre tempo, non sai di dare buoni 

con Fangio si era assicurata il ti- frutti in modo da permettere all’in- Domenica 11, sul Circuito del- 
tolo mondiale): quest'anno le sue dustria italiana di recuperare il ter- l'Appennino, sara disputata la quar- 
macchine sono state oggetto di ulte- reno perduto. Ci auguriamo, inoltre, 
riori miglioramenti e poichè, da che la « Mercedes » continui a par- 


Campionato italiano su strada, ca- 
parte italiana noù è venuto, prati- tecipare alle corse, sia perchè una 


tegoria professionisti. 


Nella « Milano-Modena », Fiorenzo Magni è tornato alla vittoria, seguito a pochi secondi da Fausto Copp! 


camente, nessun prodotto veramente sua eventuale assenza- farebbe sce- 
nuovo, era fatale -- anche se qual- mare notevolmente interesse tecni- 
speranza sembrava prospettarsi co e sportivo delle manifestazioni quale si presenta dopo la terza pro- 
đopo la prima e la seconda prova dolla stagione 1956, sia perchè è va (il Giro del Piemonte) disputata 
~- Che il risultato fosse quello che buona norma concedere possibilità in giugno e vinta da Minardi — 
è stato. di rivincita a chi è uscito battuto sono: Minardi stesso, che ha tota- 
Si deve agg:>~g:te che il con- da un confronto o da una serie di j\77ato 21 punti; il detentore del ti- 
fronto press per Monza fra le confronti. tolo Magni, con 19; e Coppi, con 18 
stesse < > e le <Lancia- D'altra parte, è possibile che nel “° 
Ferrari» non ha più avuto luogo prossimo anno torni alle corse la , Per Minardi, che gia tre anni fa 
per effetto del < forfait > dichiarato francese < Bugatti» (e la stessa fY Sul punto di indossare la maglia 
dalla Casa italiana alla vigilia della cosa si dice pure dell’«Alfa Romeo») tricolore (che .ando, invece, a Bar- 
gara, <forfait> motivato giusta- c questo dovrebbe rappresentare un tali), Fimpresa appare difficile, ma 


ae pid quotati aspiranti alla maglia 
tricolore: — in. base alla classifica 


mente dalle insufficienti garanzie di motivo di più per mettere sul punto non disperata: comunque, egli ha 


bisogno assolutamente, nella corsa 


tentta mostrate dai pneumatici. In lo spirito sportivo degli sportivis- 
. di domenica, di vincere o almeno di 


ogni caso, però, le prove del Gran simi tecnici tedeschi. 


ta prova — la penultima — del- 


classificarsi fra i primissimi perchè 


—- come rilevammo a suo tempo — 
VYultima prova che si disputerà in 
ottobre sul Circuito delle Tre Valli ; 
Varesine, sara a cronometro — una 
specialita particolarmente gradita a 
Coppi e a Magni — e per di- più, 
darà punteggio doppio. 
Domenica scorsa, nella Milano- 
odena, Magni è arrivato primo; 
Coppi secondo e Minardi nono, a ol- 
tre 4 minuti dai primi due: le carat- 
teristiche dell'imminente prova di 
Campionato sono nettamente diverse 
dalla corsa di domenica passata, ma 
se alla conclusione del Circuito del- 


l’Appennino si dovésse registrare un : 


ordine d’arrivo simile a quello di . 
Modena, non vi sar*. più dubbio che, 
come è avvenuto negli ultimi tre 
anni, la maglia tricolore andra an- 
che per il 1956 a un atleta della 

, vecchia generazione 


CESARE CARLETTI 


Achille Compagnoni ha citato in 

giudizio il Club Alpino Italiano e la — 
« Società cinematografica K. 2». II 

conquistatore del K. 2 chiede che | 
vengano definiti i rapporti tra i par- 
tecipanti alla spedizione e che venga 
dichiarata l'inesistenza di qualsiasi 
diritto del CAI sui risultati econo- 
mici. da essa raggiunti. Compagnoni 
avanza poi la richiesta di essere 

riconosciuto co-autore del film 


-  Sua-Ecc.za Mons. Montini ha benedetto il nuovo autodromo di Monza e si è intrattenuto 
‘i con i campioni prima dell'inizio del rombante velocissimo carosello 


Diluvio di goals a Milano. La squadra del Milan supera l'Inter, in una partita sostenuta 
dalia tradizionale rivalità cittadina per 6-4 
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de 4a Tours: Stato ‘il vecchio Ben. _Arafa, äl quale. contrariamente - 
alle. previsioni, ha fatto rapt non Tatende: abbando: are Dal Madagascar è tornato che ha chiesto all’ ex: sultano . 
- Ben Yussef, esiliato dalla Francia, la sua collaborazione: Sobvere: it ‘problema: marocechiné- Le o razioni“ di a-i tir yano sule 
~ montagne. del Marocco. La lotta è dura e richiede Finforzi. Quattrocentó riservisti francėsi destinati. ‘al Marccco, si sono rifiutati di ate. 
bloccando. it’ loro treno a Lione.  Maltisono T superstiti hanno gridato « Marocco,” ai “marocchini >! L'episodio ha scońcertato Francia. 


< 
ey 


fa Un cacciator- 


sired! violata le acque ierritoriati nei pressi dell'isola’ di Ad Mini tro degli Interni, Gedik, 
: dimesso dopo lé gravissime dévastazioñi commesse in tutta la Turchia dalla folla. Ventinove chiese « ortodossé.» sono. state, 14 éomple- 

_ tamente distrutte di cui due appartenenti all’epoca bizantina. Feriti e dispersi alcuni dignitari religiosi. Tre generali turchi sono stati destituiti 
per non aver saputo. cahtenere te dimostrazioni dei facinorosi delle quati i. superstiti raccontano inaudite atrocità 


L'attenzione internazionale.ézrivolta a Mosca dove vanno concludendosi i colloqui russo-tedeschi. 
In una riuniog wenauer, in nome del dolore di migliaia di creature umane, ha 
di guerra, ancora ‘nei campi ‘di concentramento russi. La 
dura risanata dei russi ha fatto. pensare ad un:<completo. fallimento dei coHoqui ed alla mancanza 


a persino di un accordo: pafziale. Senonche — mentre andiamo in macchina — si Vanno verificando - ; 
AI episodi «* cordialé distensióne. Una chiarificazione: sembra avvenuta e si 'delinea un compromesso 
in Olanda del Gard. ~¢ - 
| Tutta Olanda cattolica i 
piange la grande figura 
del Cardinale De Jong,. 
Arcivescovo di Utrecht, | 
Grofichi si è reca.o nel quartiere di San Siro per la posa della prima giornali, anche prote- 
pietra. def « Centro, Pilota per fanciulli poliomielitici » opera sorta per il. stanti, hanno, pubblicato 
"$ fervore sacerdotale di Don Carlo Gnocchi. Un mutilatino ha letto un breve ampie ` biografie sotteli- > | 
7 messaggio nel quale ha detto: « Noi viviamo nel timore di essere dimèn- neando la fermezza dello "p 
ARIN E | ticati. Non ci abbandoni, Signor Presidente. Lo faccia per le nostre mamme scomparso nel momenti 
: Che tantó hanno: sofferto e soffrono! » più tristi per il Paese. | | 
| funerali sono riuscifi im- 
PUBBLICITA’ (per mm. di col.: Commerc. L. 100: finanz. cronaca L. 250. Rivolg. alla Concess. escl. S. p. a. A. Manzoni & C. - Roma - Piazza $. Ignazio, 153 - ‘Pel. 64091 - Milano: via Agnello 12, Suce. 
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